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- Ogni moderna comodità Preferito per famiglie. 


Distinto e riservato 
Panorama incomparabile verso Venezia. 


Grande giardino - Vicino alla spiaggia. 


Spettacoli e feste organizzate da Brunelleschi e Rovescalli - Tornei internazionali di:tennis - Regate a vela 
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LE PRIME VITTORIE DEL MODELLO 


O 


1. Campionato Sociale dell’A. C. di Livorno - Aprile 1926. 
PRIMO ASSOLUTO - Sig. Franco Cortese. 


2. Corsa in salita Sorrento-Sant’ Agata (Napoli) - 9 Maggio 1926. 
TERZO ASSOLUTO - Sig. F. Cortese in 11'15", media Km. 64, su 33 concorrenti. 
PRIMO cat. 2000 c.c. (Turismo) Sig. Fritz Caflish in 11'54"?/ media Km. 60,470. 


Quattro 
Affermazioni 


Quattro 
Prove 


8. Concorso di Eleganza - Milano - 16 Maggio 1926. 


PRIMO PREMIO della Categoria Sport. 
SECONDO PREMIO della Categoria Vetture chiuse. 


4. Premio Perugino del Turismo - 238 Maggio 1926. 
PRIMO della cat. 2000 c.c. e TERZO ASSOLUTO Sig. F. Cortese in ore 1 13'50” (media Km. 80). 
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Veduta generale degli Stabilimenti In Alessandria. 
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(LA CASA MODERNA FONDATA NEL 1906) 
S. A. Capitale L, 24.000.000 
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Ditta G. ALBERTI 
BENEVENTO 


(TUTTE LE NUOVE DANZE || 


sono incise sui dischi veri “Grammofono” |i 


“LA VOCE DEL PADRONE” li 
Sonorità massima - Tempo perfetto i 
Coi nostri strumenti di alta classe ognuno è 
in grado d’improvvisare: 
Trattenimenti danzanti. 
Interessanti serate musicali. 
Audizioni di opere complete. 
Sono pubblicate le nuove danze: 
Paquita, Comprate una bambola, 
Barcelona, Valentine, Scugnizzo, 
Nannette, Picador, ecc. eco. 


Assortimento di oltre 500 danze, e di 5000 pezzi 
di Opere, Operette, Canzoni, Quartetti, Sinfonie. 


Visitate i nostri negozi e vi convincerete della 
meravigliosa bontà dei nostri strumenti e dischi. 


ARTISTI SOMMI 
RIPRODUZIONE PERFETTA o iS) 
“GRAMMOFONO” 
MILANO - Galleria Vitt. Emanuele, 39 — ROMA - Via Tritone, 8 — TORINO - Via Pietro Micca, 1 
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NELLA SUA QUALITÀ DI MINISTRO DELLA GUERRA, L'ON. MUSSOLINI STA PASSANDO IN RIVISTA LE TRUPPE DELLA GUARNIGIONE, 


îa è a dura ista Legione Carabinieri, l'arma « primogenita e benemerita », com' Egli l'ha definita, --26 giugno, 
stra rafia è stata presa durante la rivista alla Leg 4 | 
FARPESIORAA ù i (Fotografia A. Bruni) 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


In seguito a deliberazione presa dall'As- 
sociazione degli Editori, il prezzo dei gior- 
nali quotidiani e dei settimanali illustrati, 
ha subìto un aumento del venti per cento. 
Le ragioni che hanno determinato tale au- 
mento costringono noi pure a chiedere un 
piccolo sacrificio ai lettori. Col presente fa- 
scicolo il prezzo dell'ILLustrazioNE ITALIANA 
viene quindi portato a L. 4. Non è nelle 
nostre consuetudini fare grandi promesse; 
ma noi vogliamo che al sacrificio chiesto 
corrispondano adeguati compensi. Sin da 
questo numero, abbonati e lettori avranno 
occasione di notare le importanti novità che 
sono già in atto e che avranno ulteriori svi- 
luppi. così da imprimere a questa rivi 
un nuovo slancio, degno delle sue tradizioni 
e dei consensi che ne hanno accompagnato 
il lungo cammino. 


Il giro d'Europa. - Si muta e si governa. 


Baffi, barba, pi 


I miei augurî ad Ape//e, confusi fra tante 
e tante migliaia di auguri, non sono valsi 
Apelle non è arrivato che quinto. A una lun- 
ghezza, ma quinto, 

Peccato! A guardarlo correre 
gli occhi regali di Alfonso di 
aveva anche scommesso, ma non a 
messo su lui, mentre Doumergue — forse a 
dar prova di virtù repubblicane — si era 
astenuto. In Francia /e ro? s'amuse.... ma il 
Presidente che iste — com'è di tradi 
— al Grand Prix, ci va proprio per dovere 
d'ufficio. 

Re Alfonso è andato a Parigi 
acclamatissimo (si ha un bell'e 
blicani, un sovrano fa sempre un certo eftetto 
sulle popolazioni, specialmente se è accom- 
pagnato da una sovrana), e ha dato così una 
prova della scarsa preoccupazione per il com- 
plotto iniziato e fallito a Madrid contro il 
regime. 

Secondo quanto si afferma vi 
vano liberali, comunisti, e uffici 
tenti. « Mi 
intellettuali dell'Ateneo di Madrid, gli anar- 
coidi di piazza e i malcontenti delle caserme 
che non gradivano ii decreto di Primo de Ri- 
vera che ristabilisce l'avanzamento a scelta 
per gli ufficiali, confusi in un solo calderone. 
Ma tra gli arrestati c'è anche il generale 
Weyer, già capo dello Stato Maggiore, più 
volte ministro e nominato Grande di Spagna 
qualche settimana fa. Perchè cospirava? 

Re Alfonso è partito ugualmente, e da Pa- 
rigi dove gli artisti lo hanno proclamato be- 
nemerito per l'istituzione di una specie di 
Villa Medici e dove ha pronunziato un lungo 
discorso, passa a Londra dove riceverà il 
titolo di dottore 4ororis causa della Univer- 
sità di Oxford. Intanto i cospiratori sono 
destinati alle Azzorre. 

Sorte più dura è riserbat: 
contro Mustafà Kemal. Il processo si svolge 
a Smirne. Hurshid Bey ha ammesso senza 
esitare che aveva proprio l'intenzione di ucci- 
dere il Presidente della Repubblica. Il Pub- 
blico Ministero ha chiesto la condanna a morte 
di nove imputati, Hurshid Bey compreso, 
tre dei quali appartengono al Parlamento. 
(I deputati d'opposizione arrestati sono ven- 

inque. 

Speriamo che il capo della nuova Turchia 
sia magnanimo, e in ogni caso conceda la 
grazia ai condannati. Mussolini, in una in- 
tervista con l’inviato speciale del giornale 
Akcham, ha detto di lui: — «Io lo credo 
uomo di volontà e d'azione. D'altronde egli 
è l'eroe della indipendenza del suo paes 

questo lo pone sul piano della grande s 
ria», — Un atto di clemenza lo farebbe ap- 
parire anche più simpatico. 

In Polonia il ministro degli Esteri dichiara 


che 
che 


erano a 
pagna, 


dove è stato 


partecipa 
i malcon- 
fo pfinera », insomma. I liberali 


== IL VEZZO DI PERL 


che il suo paese terrà fede al Trattato di 
Locarno perchè vuole la pace, ma vuole an- 
che un seggio fisso garantito nel Consiglio 
della Società delle Nazioni.... Altrimenti (que- 
sto non lo dice lui ma il suo giornale) la 
Polonia si ritirerà come la Spagna e come 
il Brasile. 

Nessuna rivoluzione è segnalata in Porto- 
gallo in questi ultimi otto giorni. Se ne pre- 
vede una per la settimana ventura o per l’a- 
gosto al più tardi. 

In Germania ‘niénte sncora di concluso ri- 

petto ai Principi ex regnanti (si avrà il voto 

ul progetto in seconda lettura); in Inghilterra 
niente di concluso rispetto ai minatori os 
nati sulla formula primitiva: «nè un soldo di 
meno, nè un minuto di più»; in Francia il 
Ministero si è presentato alle Camere e ha 
avuto accoglienze molto riservate.. 

In Francia non si evitano le occasioni per 
non farsi amare tra noi, anzi pare che si faccia 
di tutto per cercare di spiacerci. A proposito 
degli accordi italo-inglesi sull’Abissinia, gior- 
nali francesi tra i più autorevoli e tra i pi 
autorizzati, espongono un loro «punto di vi- 
sta» che non solo a noi, ma agli inglesi ap- 
parisce fuori tono e fuori legge. 

Possibile che ogni qualvolta noi accampiamo 
un nostro diritto ci si mettan di contro? Sem- 
bra che la parola cordialità — almeno per 
quanto riguarda l’Italia — vada cancellata nel 

dei nostri vicini. E così Chamber- 
lain, a compensarci, ha preso occasione da una 
simpatica cerimonia in onore del senatore 
Cippico, per inneggiare all'amicizia anglo-ita- 
liana con accenti più caldi del consueto. 

Ma non si può essere amici in tre? 


CI 


Novità tra noi 
Nella notte tra il 26 e il 27 il Gran Con- 
siglio fascista ha esaurito l'esame dello schema 


forma di rapporti di vita, Si è sanzionato a 
questo modo il passaggio dello Stato dal re- 
gime demoliberale a quello sindacale fase 
Sta: Incipit vita nova.... Anche coloro che 
si ostinano a negare il carattere rivoluzio- 
nario al nuovo regime, oggi non possono a 
meno di convenire che si tratta proprio di 
voluzione. 

Pacifica ma piena. 

Del resto, non è questione di 
disputare sui nomi. Chi si spaventi della pa- 
rola «rivoluzione» e pref gli eufem 
smi — gli attenuati — dica «riforma», ma 
è certo questa dei sindacati la maggior ri- 
forma fascista, un esperimento nuovissimo 
che si ha da sperare e da credere destinato 
a buon fine. Non più scioperi o serrate; non 
più lotta di classe nel senso di 
una categoria avversa all'altra, 
mente. Pare un sogno. 

«balegge sui Sindacati — ha proclamato 
ancora una volta l’onorevole Rossoni al Con- 
gresso degli — affronta il pro- 
blema più grave della società moderna, il 
problema che costituisce il tormento di tutti i 
paesi, ed è tipicamente assolutamente ita- 
liano». 

L'Italia dunque fa da sè, anzi ha fatto da 
sè. Maestra già tante volte in tante discipline 
e in tante arti nei secoli, po: essere ancora 
una volta maestra, 

Ma perchè l'esperimento rie 
occorrono favorevoli condizioni 
Ed ecco il Consiglio dei Mi 
una disciplina nei consumi; che regola 
duzione, che vieta | jo di costru 
lusso e fa quindi rivolgere tutta l’attività co- 
struttiva alle opere pubbliche, alle case po- 
polari, a quelle coloniche o a quelle per la 
piccola borghesia; che vieta l'apertura di 
nuovi 2ars, caffè, osterie, pasticcerie, ritrovi 
notturni; che riduce il numero delle pagine 


attardarsi a 


ca a buon fine 
economiche. 
ri che impone 


dei giornali; che autorizza i datori di lavoro 

portare la giornata da otto a nove ore... 
3 altri provvedimenti si annunziano, tutti 
vòlti a maggiore economia e al migliore im- 
piego delle cose e del tempo. 1 

Non è possibile prevedere di quanto si 
avvantaggerà l'economia nazionale, ma_ piace 
già il tono, l’intendimento, la finalità di 
questo decreto. Non quacqueri, ma un poco 
più austeri; non tirchi, ma un poco più so- 
bri... A un sicuro (se pur anche dovesse 
esser limitato) vantaggio economico, si ag- 
giunge un più sicuro insegnamento di carat- 
tere morale, Si dà un freno, una disciplina 
anche in giorni normali. Ecco che si trova 
i cato il nome del « Governo ». Ci si go- 
Ci si dà l'esempio un'attività che 
arresta. 
solini ha presieduto le tornate del Gran 
Consiglio Fascista, ha presieduto le varie se- 
dute del Consiglio dei Ministri, ha visitato 
successivamente tutte le caserme di Roma, 
ha seguitato a ricevere gente ogni ora, ad 
occuparsi dei suoi quattro ministeri. Dove 
trova il tempo e la forza? Non conosce stan- 
chezza? Pare di no. 

La vita è insonnia. 


è 


Ho qui innanzi ‘la fotografia nella quale 
sono rappresentati, su due file, i mi istri di 
Francia. 

A guardarli mi consolo. Fino a pochi mi- 
nuti or sono, mentre scrivevo la prima car- 
tella e l'ombra dei baffi seguiva l'ombra della 
penna sulla carta bianca, sospettavo d'essere 
pocomeno che un antidiluviano, un troglodita. 

Tutti o quasi i miei colleghi, gli amici, i 
conoscenti senza più un pelo sul volto: tutti 
rasati come gli attori caratteristici di un 
tempo, e io solo ostinato a non voler mu- 
tare se non nel colore. A quello sì, rasse- 
gnato purtroppo... Solo, credevo d'essere ri- 
masto tra i pochi sulla terra...» 

E invece ecco, guardo qui la fotografia: 
a Parigi i ministri, tutti baffuti o barbuti o 
pizzuti 

Benedetto Dio, si segue tanto e in tante 
cose la moda di Francia, o perchè non si 
potrebbe seguirla anche in quello? 

Perchè, uomini e donne, oramai tutti sem- 
briamo fatti a serie. A pochi passi di di 
non sapete più se colui che vi viene incon- 
tro o vi precede è un collegiale in uniforme 
o un ottuagenario del ricovero. Ma quando 
poi ci si accosta ancora, che disastri! Visi 
raggrinzi teschi con tre ciuffi, palloncini 
sgonfiati, testine di vitello, zucche, feti sotto 
spirito... Perchè, al solito, qualcuno a ra 
sarsi del tutto guadagna, ma i più si mo- 
strificano. Nasi sproporziati, bazze a mestola, 
bocche tutto metallo e niente più avorio, 0 
mezz'oro e mezz'ebano, sono messi sfaccia- 
tamente in mostra al sole e non c'è più 
nulla che li attenui, che li veli, che li na- 
sconda. C'è in tutti un’ostentazione della 
propria bruttezza, un’'impudenza che dovreb- 
be far pensare. 

I baffi e la barba sono stati da secoli e se- 
coli nella tradizione italiana. Perchè abbiamo 
voluto americanizzarci anche noi? Di contro 
a qualche medaglia romana quante maschere 
pulcinellesche in questi visi tra di guardiano 
di serraglio e di vecchia intramettente! Cer- 
cate indietro le immagini e troverete Tiziano 
e Leonardo, Garibaldi e Mazzini, Verdi e 
Carducci, Mameli e Battisti: baffi, barba, 
pizzo, pelo. 

Sta bene non aver peli sulla lingua, ma 
sulla faccia.... Ora che le nuche — uomini 
e donne — son tutte uguali, vediamo di es- 
ser diversi in viso 

— Come te la pigli calda! — direte. 

No, il mio non vuol essere un incitamento, 
un consiglio. E nemmeno uno sfogo. 

È un conforto. Riguardo la fotografia dei 
ministri di Francia. Baffi, barba, pizzo. De- 
pongo la penna e mi stringo la mano. 


Tartaglia. 


COMMEDIA IN 4 ATTI DI 


SEN BENEDII 


Con una DICERIA — DIECI LIRE 


« L’Illustrazione Italiana » è stampata su carta 
patinata della Ditta Ferdinando Dell'Orto di Milano, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ROMA: L'INAUGURAZIONE DEI BUSTI A FABIO FILZI E A DAMIANO CHIESA 
(Fot. A. Bruni) 


Le madri dei due Eroi ascoltano l'orazione commemorativa dell'on. Paolucci. 


| 


LLUSTRAZIONE ITALIA) 


J\ra tutti coloro che hanno prestato la pro- 

pria opera alla ILLUSTRAZIONE ITALIANA — 
scrittori, giornalisti, artisti, disegnatori — 
Dante Paolocci fu certamente un collabo 
tore la cui produzione è stata più intim 
mente e più a lungo associata alle vicend 
e alle fortune questa rivista. Quasi tutti 
numeri del giornale che vanno dal 1876 al 1908 
— cioè per oltre un trentennio — si fregiano 
dell’opera e del nome del Paolocci. 

Egli è stato un corrispondente-principe della 
capitale, giacchè alle qualità di valente dise- 


‘afia dell'artista. 


Una recente fotog 


ta dall 


gnatore accoppiava quelle di giornali 


Sensibilità pronta e squisita. Tutti gli avve 
nimenti svoltisi a Roma da quando essa di- 
ventò la capitale d'Italia hanno avuto nel 


Paolocci il cronista-illustratore fedele, s 
e appassionato. Armato delle sue matite, dei 
suoi album e, negli ultimi tempi, della su; 
macchina fotografica a tr ttraverso 
le lenti dei suoi occhiali cerchiati d'oro — 
egli riprodusse tutti gli eventi lieti e tristi 
svoltisi nelle sedi delle due Corti, dei due 
mi del Parlamento, delle Ambasciate, sulle 
piazze e sulle vie dell’Urbe: il Quirinale coi 
suoi ricevimenti, le sue feste e i suoi lutti; | 
Camera colle sue sedute, le sue riunioni di 
corridoio e i suoi personaggi — in prima fila 


gace 


LA MORTE 


DI DANTE 


(Impressioni e ricordi) 


le fedine di Minghetti, la barba di Depretis, 
i folti baffi di Crispi, la caramella di Di Ru- 
dinì, il palamidone di Giolitti —; il Vaticano 
colle sue cerimonie, i suoi concistori, i suoi 
giubilei e i suoi pellegrinaggi; le riviste al 
Macao; la girandola a Castel Sant'Angelo e 
al Pincio; le feste mascherate al Circolo Ar- 
tistico; i veglioni al Costanzi; le corse alle 
Capannelle; la befana a Piazza Navona; le 
canzonette della notte di San Giovanni: tutti 
quegli episodi e quelle manifestazioni dell 
Roma spensierata e godereccia che erano più 
frequenti, più chiassose e più espressive di 
lesso in quel periodo che sta a cavallo tr 
la fine del secolo scorso e il principio di 
quello corrente. 


CI 


to a Civitavecchia, nel 1849, da un ma 
ato appartenente a una famiglia di Ve- 
tralla, nel Viterbese — un magistrato che per 
non essere troppo in odore di santità presso il 
Governo pontificio venne sospeso dall’uflicio 
e per qualche tempo car to — il nostro 
Dante, fino dai primi anni, venne attratto 
verso la pittura. Frequentò a Roma i corsi 
dell'Accademia di San Luca, col Chierici e 
col Podesti, e compose qualche quadro s 

però raggiungere quella perfezione atta a 
conferirgli il diritto di cittadinanza nell'arte 
pura. Si specializzò nel bozzetto, nelle ir 
pressioni a matita, a penna, all’acqu ello, 
ritraendo preferibilmente personaggi della 
vita vissuta che sapeva rendere con molta 
rassomiglianza. S'impadronì poi del sistema 
di riproduzione dei disegni sul legno — f 
ica difficile e ingrata — perfezionando la sua 
a mano a mano che si andavano perfe- 
ndo i sistemi di riproduzione grafica, 
dalla xilogra al processo fotomeccanico 
della zincotipia. Il suo segno, che nelle sue 
prime illustrazioni pote sembrare legnoso, 
incerto e arido, era diventato agile, sicuro, 
vivace, pittoresco. Alcune sue pagine di at- 
tualità e certe sue composizioni estemporanee 
per i tempi e il modo con cui venivano ri- 
prodotte, potevano dirsi fra le più rius ite 
del generi 

Il Paolocci in segreto si rammaricava di 
non aver potuto coltivare l'Arte pura, con 
l'A maiuscola. Aveva dovuto contentarsi del- 
l'arte applicata al giornalismo. L' illustratore 
di giornali, l’ « attualista » aveva fo ucciso 
l'artista. 

Ma, come illustratore, merita veramente 
considerazione da lui goduta per tanto tempo, 
anche per l’ardore, lo scrupolo, la coscien- 
ziosità che metteva nel disimpegno della sua 
professione. 

Dall’aspetto distinto, dai modi affabili, dal 
temperamento mite, ma schietto e leale, sa- 


ì 


gist 


Lo studio del pittore a Palazzo Cardelli (Roma 


PAOLOCCI = 


a conciliare le esigenze talvolta moleste 
del suo ufficio di giornalis 
un garbato, signorile senso di discrezione e 
di misura. Egli era perciò rius 
trare negli am 


e ingrate d 


to a pene- 
nti più difficili e riservati 
della capitale, godendo nelle alte sfere di 
nde stima e fiduc 
la migliore tessera di p: 
ghi più impenetrabil 
quindi de visu gli elementi neces: 
sue pagine illustrate, le quali, per certi ri- 
spetti, rappresentano dei veri documenti di 


a. Il suo semp! 
aggio nei luo- 

Egli poteva raccogliere 
ari per le 


un'epoca é di certi ambi 
una ragione qualsia 

di persona a qualche cerimonia 
ricorreva ad attendibili informatori per avere 
, non amando abbandonarsi 


ti. E quando, per 
non pote i 


importante, 


particolari preci 
all’estro inventivo. 
Fra le su ime e interes- 
3 trovano parecchi documenti 
stema di lavoro. 


‘e — copiosi 


attestanti il suo rigido si 

Non avendo il Paolocci potuto a 
Corte ad una cerimonia intima seguita alla 
morte di Vittorio Emanuele II, egli ricorse 
alla cortesia di un gentiluomo del Re per 
vere le opportune informa 
| subito col seguente biglietto: « Sua Maestà 
la Regina e le dame ves 


zioni. E le ebbe 


ivano a lutto grave. 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


L’ILL'USTRAZIONE 


ITALIANA 


Dante Paolocci e il maestro Mas 


Il manto, come il solito, scendeva dalla cin- 
tola e terminava con una lunghissima coda » 
Il biglietto era firmato dal conte Giannotti, 
prefetto di palazzo. 

In una busta con la scritta « Balli di Corte » 
sono raccolti schizzi e disegni che dovevano 
servire alle sue composizioni: profili della 
Regina Margherita re di un drap- 
peggio, di una div are, di una livrea, 
di una zoz/ette femminile. 

Seguendo la produzione artistica del Pao- 
locci si segue l'evolversi della moda. Di fronte 
alle attuali vesti così aderenti e trasparenti 
come sembrano buffe e preistoriche le vesti 
di circa quarant'anni fa, caratterizzate dal 
gonfiore retrospettivo della fourzzre che il 
buon Dante definiva una specie di romanzo 
storico: molta fantasia con un fondo di ve 
rità! E negli uomini i cilindri alti come f 
maiuoli che servivano ad aumentare la sta- 
tura e, in certi i, l'albagia di certi perso- 
naggi. In alcune lettere al Paolocci, che sono 
documenti di psicologia, qualche personaggio 
che andava per la maggiore lo avvertiva: 
3uardi bene che alla tale cerimonia io avevo 
dro e non la bombetta ». E poi si parla 
della frivolezza delle donne! 

Un altro biglietto: « Mi fa vedere il mio 
ritratto? Dovevo avere l’ar i annoiata » 
È un biglietto del Duca I.eopoldo Torlonia, 
sindaco di Roma 

Il Paolocci era in rapporti colle più alte 
personalità della politica, della letteratura, 
dell’arte e del giornalismo. In grande di 
stichezza era con Gabriele d'Annunzio, 
quale in uno dei suoi soggiorni romani deve 
avere abitato, a Piazza Colonna, nella stessa 
n cui il Paolocci aveva il suo studio. 


casa 
In un suo biglietto il poeta scrive al « caro 
Dante » rammaricandosi di non avergli po- 


tuto assegnare un posto migliore al teatro 
per la prima della Nave. 

Fra le «istantanee » che il Paolocci racco- 
glieva accuratamente ve ne è una in cui si 
ammira Eleonora Duse sopra un muletto. 
Della grande attrice il Paolocci aveva ese- 
guito il bellissimo ritratto riprodotto sull’ I- 
Lusrrazione TraLiana, nonchè una si//ovette 
di cui aveva fatto omaggio alla Duse stessa. 
La quale, da Castello di Brosso (Piemonte), 
manda al Paolocci una lunga lettera, in cui, 
fra altro, si legge: « La si//fowette è È 
Un po' felina, ma piena di grazia. La faccia 
.... naturalmente brutta ». E in fondo alla 
lettera: «Saluti a li romani», una frase che 
ricorre spesso nelle lettere della Duse al 
Paolocci. 


Dante Paolocci godeva di molte simpatie, 
anche nel mondo militare, il quale — più 
per il passato che attualmente — era molto 


agni alle Capannelle (Roma 


Dante Paok 


1910). 


riservato verso i rappresentanti della stami 
igli assisteva ogni anno alle manovre mili- 

i e navali e spesso da posti privilegiati : 
una volta potè pren posto nella navicella 
di un aerostato n e prendendo delle 
istantanee con la sua macchina fotografi 
Una concessione assolutamente eccezionale, 
specialmente a quei tempi. 

Nel suo rteggio si trova il biglietto di 
un giovane ufficiale (che poi doveva diven 
tare un glorioso generale recentemente i 
nito della nomina Maresciallo dell 


Dante Paolocci giovinetto. 


| cito) il quale si scusava di mancare ad un 
| appuntamento col Paolocci scrivendo da Ca- 
stel Sant'Angelo e annunciandogli che do- 


veva scontare due mesi di arresto in for- 

tezza per un duello con un capitano. 
Numerose, naturalmente, le lettere riguar- 

danti direttamente l'ILLustRAziONE EraLiANA 


e l'ufficio di corrispondente del Paolocci, il 
quale ha lavorato si può dire esclusivamente 
per questa rivista, dando raramente la sua 
collaborazione a qualche altra pubblicazione 
della Casa Treves. Ha eseguito alcune illu- 
strazioni per un libro di Cordelia e — come 
si apprende dall’epistolario — è stato richie- 
sto di alcuni disegni da Angelo Mosso. Ugo 
Pesci, entrato come bersagliere a Porta Pia 


cei fotografa Ì 


TPALIANA, 


Fanciulla d'Anzio per L'ILustrazione 


e diventato poi giornalista e collaboratore 
dell’'ILLustrazione Lrattana nel 1906, « dopo 
otto mesi di malattia e l'amputazione di un 
piede », scriveva da Bologna al Paolocci, chie 
dendo di illust un suo libro dal titolo: 
1 primi anni di Roma Capitale d'Italia. 


CI 


Il Paolocci, che aveva sviscerato 
per Roma, difficilmente si distac 
prediletto campo di attività. È stato per qual 
che tempo a Parigi, in occasione dell'espo 
sizione del 1900, e in Sardegna per studiare 
i costumi dell'isola. Di quando in quando si 
recava a Milano o si concedeva qualche set 
na di riposo, ospite di « Villa Cordelia 
0 presso la casa paterna, a Vetralla 

Quest'uomo, che aveva lavorato infatica 
bilmente per tanti anni, poco dopo la ses 
santina ha avuto un improvviso tragico ar 
resto della sua attività e doveva per circa 
tre lustri essere travagliato nell'organismo e 
nello spirito da un'insidiosa malattia che in 
questi ultimi tempi lo aveva reso l'ombra di 


l'amore 


ava dal suo 


se stesso. 
5 In uno dei tanti album in cui soleva ab 
bozzare i suoi disegni, v'è una pagina in 


data del luglio 1910 în cui sono tratteggiate 
due figure di maniera e sotto, con caratteri 
tremolanti, queste parole: « Dopo la malattia, 


prova della mano ». 
Ci affrettiamo a voltare le pagine nella 


anza di trovarvi un segno ulteriore della 
attività. Ma, ahimè, sono tutte bianche! 
cadde la stanca man ». 

povero Paolocci, già tutto vita mov 


lavoro, era diventato un 


Il 
mento e fervore di 
sopravvissuto. Prima di essere ridotto alla 


mmobilità si recava di tanto in tanto alla 
filiale della libreria Treves, quando questa si 
trovava ancora al Corso Umberto, a barat- 


are qualche parola con qualche amico e 
collega, sfogliare l'ILLustRAZIONE FraLiana 
appena arrivata da Milano, con un senso di 
accorata nostalgia. Il suo nome non era più 
che un ricordo che svaniva nel tempo. ‘ 

E ieri, quando la salma è stata trasportata 
dal suo modesto appartamento di Via di Ri- 


petta — un piccolo suggestivo tempio di me- 
morie — alla vicina chiesa per essere poi 
trasportata alla sua Vetralla, oltre i famigliari, 


pochi erano gli amici accanto al feretro del- 
l'artista, intorno al quale in altri tempi si af- 
follava tanta gente, chiedendo alla sua arte 
un quarto d'ora di notorietà. 

Molti già da tempo scomparsi, ma anche 
molti immemori. 

Sunt lacrima rerum! 


Rom 


, 25 giugno 1926. 


Giovanni Bràppne. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Cronache. — CCXVIII. 


L'ultimo prodotto di una ditta famosa. 


D: Flers D t. Capperi, gran 
marca. Ditta di prim'ordine, come chi 


dicesse Fratelli Branca, o Carlo Erba, o Da 
vide Campari. — (Be”, sì, a voler essere me- 
ticolosi si può anche dire — ma sottovoce, 
per non aver noje — che i prodotti della 
De Flers e De Croisset non valgono quelli 
prelib simi della De Flers e De Caillavet 
di cui è la successora. Nessuno potrà ma 
dimenticare che deliziosi barattoli, che ele- 
antissime fialette piene di gustosi liquori 
ci offrì per molt'anni la De Flers e De Cail- 
lavet. Non per nulla quei due soci erano di 
nobili; e ciò che producevano era di una ari 
stocratica squisitezza. Poi, un brutto giorne 
il povero De Caillavet morì, la società f 
sciolta, per forza, e il superstite marche 
De Flers che, quantunque genero di Vitto- 
riano Sardou non volle mai arrischiars 
solo, si scelse un altro socio, il De 
et, nobile anche lui, e la nuova ditta 
fu costituita. Ma sia che il nuovo socio non 
è forse così esperto ed estroso come il pre- 
cedente, sia che gli anni — ahimè! — p: 
sano per tutti, e col passar degli anni la mente 
diventa meno agile e briosa, i nuovi prodotti 
non apparvero e non appaiono così preliba 
come i primi, nè, per conseguenza, otten- 
nero ed ottengono il successo entusiastico 
di quelli.) 

L'ultimo prodotto di questa nuova ditta, 
formata da due che non sono più dei gio- 
incelli, e come autori drammatici non son 
più alle prime armi — e neppure alle se 
conde — è Gli uomini nuovi, quattro ati 
che la Compagnia di Luigi Carini ha offerti 
al pubblico del Manzoni milanese. Non è nè 
un grazioso barattolo nè una fialetta elegante; 
è, piuttosto, uno scatolone, rimpinzato d 
molta roba, messa dentro un po' alla lesta 
e alla carlona: ce n'è della buona e della 
mediocre; e, a tirar le somme, non credo 
d'ingannarmi affermando che mediocre 
supera la buona. Ma quei furboni dei due 
soci hanno avuto l'accorgimento di disporre 
assai bene e della roba migliore lo 


strato 
superiore nello scatolone; cosicchè, apren- 
dolo, la visione è gradevole; e saggio è 
gustoso. Poi, sotto, la mercanzia non val 
tanto, e negli strati inferiori ce n'è che, pro- 
non val nulla. Ma gli acquirenti — cioè 


pi 

il pubblico — che da quel primo strato, o 
dir si voglia, trassero la mi- 
di buon 


prim'atto chi 
gliore delle 
umore, son 
dell’ottimismo; e così finiscon con l’accettare 
tutto il contenuto; e se son costret i 
noscere che gli altri tre atti non valgono il 
primo, pur li accolgono con favore; la se- 
rata chiude lietamente, e G/ zomzini nuovi 
tengono il cartello. 


Il primo atto è veramente grazioso, Azione, 


ssuna. È, propriamente, che 
un atto di preparazione, una presenta- 
zione dei personaggi; ma il dialogo è così 
ne e garbato, così ricco di arguzia e di umo- 
rismo, che lo si ascolta con un ininterrotto 
e- 
ssantenne, ricchissimo, senatore 
abbiamo i senatori per censo; 
in Francia, coi quattrini, ci si fa mandare al 
Senato dagli elettori; tutto il mondo è pae- 
se....) — uomo di mondo, elegante, raffinato 
gaudente. Anche a sessant'anni e coi capelli 
nìvei, sì dà il lusso di una piccola amante. 
Ma è pure un piacevole ed arguto filosofo, e 
sa — nè se ne cruccia troppo — che alla sua 
età non si può essere amati per sè stessi 
che, anzi, non si può pretendere l'amore ma 
è giocoforza accontentarsi di una devota affe- 
zione, e che non bisogna stupirsi troppo se 
di quando in quando ci si sente spuntar sulla 


godimento. Vi conosciamo il conte Montoi 


Grandpré, se 
— (anche noi 


fronte un cornetto. — Egli espone per la mil- 
lesima volta con ‘pacata eleganza, le sue 
teorie ad un barone amico, squattrinato, che 
gli fa da segretario galante. L'amore — gli 
dice — non è più roba della nostra età; bi- 
fogna ra-segnarsi, e accontentarsi che una 
bella figliola ci voglia bene. Invecchiamo, e 
non sappiamo invecchiare con noi anche le 


parole; è questo il gu: E per quanto ri. 
guarda i probabili cornetti, ciò soltanto di cui 
ci si deve preoccupare è che ci sieno fatti 


con distinzione più ane6ra che con prudenza; 
cioè non col primo venuto, non con uno qu 
lunque; ma con uno dei nostri, del nostro 
mondo, con una persona alla quale si possa 
stringere la mano., 

La piccola amica del conte è un'ochetta 
L'ha incontra 
donnina eleganti: 


crestaja e ne ha fatto una 


ima. In una pariginetta le 
attitudini ci sono sempre, e per ottenere la 
trasformazione non v'è che da dar carta 
bi grandi artefici di Rue de la Pai 


Luigi Carini ne G? vomini nuovi. 
(Fot. Camuzzi-Lomazzi) 


Più difficile è trasformare il cervello; e Mon- 
toise-Grandpré ha pensato che a qualco: 
virebbe l’avviare Susanna all’arte della scen 
Il palco scenico è un'ottima scuola. Se uno 
non ha idee sue, può raccattarle nel rep 


mesi 
la lingua. Poi, studi 
occupar delle ore, ogni giorno, delle c 
all'ozio periglioso. Anzi, per togliergliene an- 
che di più, a quell: a Susanna, il nostro 
conte si vale delle sue aderenze politiche, e 
la fa eleggere proboviro in una confedera- 
ione degli artisti della scena. Dovrà inter- 
venire a certe adunanze, e portarvi i suoi 
lumi, e sputar sentenze, Nessuna esperienza 
e nessuna competenza sono in lei, d'accordo ; 
ma che importa? Sarà vergine, almeno lì, e 
da giudici vergini non c'è da aspettarsi che 
sentenze giuste e sensate. — In fine, per 
completare la felicità deila buona figliola, il 
senatore aristocratico che sa il viver del 
mondo le regala un palazzo in Parigi, un 
castello non so bene se in Turenna o in 
Piccardia, e le ottiene una scrittura, niente 
di meno, alla Comédie Frangaise. C'è di che 
tenersela devota e fedele sino alla morte. 
Alla morte di lui, s' intendi 

E invece... È quella faccenda del probo- 
virato che arrischia di far spuntare delle pro- 
tuberanze sulla fronte del nostro buon sena- 
tore. Perchè lì, alla Confederazione operaia 
dove tutte si tengono le adunanze di classe, 
Susanna fa la conoscenza del segretario ge- 
nerale, il quale, benchè socialista, è un bel 


giovane e (il «benchè» qui non ci sta più — 
bisogna essere equanimi anche se si è for- 
jolì come me) per di più è un perfetto ga- 
lantuomo. È un invasato, come ce n'erano 
tanti fra noi — (chi sa dove sono andati a 
finire?) — e pare ce ne sieno in Francia tut- 
tora, Giura in Carlo Marx.... eccetera ecc 
tera. Ma il suo sole dell'avvenire vuol che sia 
senza macchie. Si chiama Giacomo Gailla: 
ed è così onesto da rifiutare una candidatura 
d'esito sicuro, che lo porterebbe diritto alla 
— L'avete capita: Susanna e Gia- 
como s'incontrano e si piacciono. Un soci 
ie anche in amore, e un 


figliola rivela a questa che ci son baci.... sì, 
insomma, che non son senatoriali. Egli chiede 
un convegno; ma la povera ochetta è spi: 
cente di non poterlo accordare per ora. Deve 
partire, assolutamente, fra poco, per il suo 
stello in Piccardia (o in Turenna?) e rima- 
nervi tre mesi, in tranquilla solitudine, per 
prepararsi al suo « debutto ». Eh, capirete: 
deve presentarsi in Ofelia di non so quale 
Amleto! Fra tre mesi, dunque, il convegno 
d'amore. Giurato Giacomo, 
quando ella se n'è andata, al tele- 
fono. La candidatura che aveva sempre ri- 
ora l'accetta. Ora li vuol ren- 
i degno di Susanna, così bella, così ele- 
gante, così distinta. Potrebbe ella aver per 
amante un operaio elettricista? No, sarà de- 
putato. Perchè un deputato è un amante 
onorevole, a qualunque partito appartenga, 
e Susanna non av da vergognarsene. — 
Con che vien provata una volta di più la 
verità del vecchio proverbio volgare: tira più 
un capello di donna che quattro paia di buoi. 

Questo che ora vi ho detto avviene nel 
second’atto, che è lungo, troppo lungo, e non 
vale granchè. Graziosa è la scena tra Gia- 
como e Susanna; ma ve ne son altre, che 
vorrebbero aver carattere di satira politica, 
e aricatura delle congreghe e dei 
ti, e che non ci dànno se non 
le rifritture di ciò che abbiamo letto e udito 
le mille volte. Qui la commedia par voglia 
ssumere il tono di uno studio so- 
le; ma i mezzi usati sono miseri, le pa- 
role che si pronunziano sono povere e fru- 
ste; e si è tratti, fatalmente, a ripensare a 
quel grande capolavoro ch'è il second’atto di 
Rabagas. — Nè vale a render gustosa la sa- 
tira neppure una scena tra Giacomo e il conte 
Montoise-Grandpré, che, anche lui, con un 
pretesto, e per sorvegliare Susanna, viene 
alla Confederazione ed ha un colloquio col 
segretario, Il conte ride sotto i baffi di quel 
che vede e di quel che sente în quest'ufficio 
socialista, e ha qualche tratto di fine ironia 
nelle sue osservazioni e nei suoi commenti 
garbati. Ma nel complesso, ripeto, l’atto è 
meschino. 

E affrettiamoci al terzo ed al quarto. Il 
terzo, tre mesi appresso, si svolge nel gabi 
netto del Ministro del Lavoro: e il Ministro 
è, si capisce, Giacomo Gaillac. Egli è del 
«Cartello» evidentemente, ed ha fatta una 
rapida carriera. Onesto e rigido, anche nel- 
l'alta carica; così onesto ch'egli rifiuta sde- 
gnosamente le proposte di un losco affarista, 
il quale viene ad offrirgli di assumere, con 
uno stipendio di 300 mila franchi all'anno, la 

di non so qual società di affari 
dagli intenti poco puliti. Egli attende Susanna, 
la tanto desiderata Susanna. I tre mesi sono 
trascorsi ed è oggi il giorno in cui ella do- 
vrà «debuttare» nella carriera del tradimen- 
to, in attesa di « debuttare » in quella 
trice. Ed ecco il conte senatore che viene 
chiedere un gran favore a Sua Eccellenza. 
Di che si tratta? Oh, semplicissimo: il nuovo 
Direttore della Comédie Francaise non vuol 
mantenere l'impegno assunto dal predeces 
sore n uardi di Susanna. Giacomo s 
bera. Ah, perdinci, qui non è più un affare 
che riguardi il Ministro delle Belle Arti; no, 
riguarda appunto il Ministro del lavoro; per- 
chè un'attrice è un’operaia della parola, e un 
contratto operaio dev'essere rigorosamente 
adempiuto. Il conte ha fatto bene a rivolger: 
a lui. Una buona telefonata, in tono da Cza 
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di tutte le Russie.... di un tempo, e le cose | vina, per lei. Ci va, con l'aver accettato quella | rinunziato a qualcosa che valesse. — E, per 
sono subito aggiustate. Ma il conte, che aveva | presidenza che lo metterà al bando dalla cer- | questa volta, la fronte del conte senatore è 
dei sospetti, mangia la foglia. E poichè ven- | chia dei galantuomini. Se ella ha cuore e . Oh, sarà bitorzoluta domani, probabil- 
gono a dirgli che al Senato c'è burrasca, (una | coscienza deve indurlo, lei stessa, a rinun- Non ce ne preoccupiamo. Egli gioca 


interpellanza che si discutendo e che met- 
terebbe in iscacco il Ministero può trionfare | 
per un sol voto di maggioranza) ci corre, d 
il suo voto, e il Ministero è a terra. Allo 
— siamo di nuovo al capello di donna che tira | 
più di quattro paia di buoi — Giacomo 
ancéra al telefono e accetta quella 
tal presidenza dalle 300 mila lire. Eh 
terra e in miseria ? E Susanna ? 
Anche questo terz’atto è lungo; fa 
noso, poco divertente, è condotto innanzi a 
stento coi mezzucci tecnici più grossolani 
Il quarto si risolleva un poco, ma non 
molto. Il conte senatore ha avuta la prova 
che Susanna fu sul punto di ingannarlo. Do- 
veva venir dal castello in automobile, a tappe, 
telegrafandogli da ogni tappa. Ma sono arri- 
vati certi telegrammi così burleschi ed in- 
sensati ch'egli non fa fatica a capire che non 
furono scritti da Susanna, per ochetta ch’ella 
sia, ma da una modesta cameriera. La quale, 
nterrogata, si confessa. È lei che ha viag- 
giato in automobile; la bella figliola l’ha pre 
ceduta in ferrovia per mantener la promessa 
fatta a Giacomo or sono tre mesi. — A estr 
mi mali, estremi rimedî. Il vecchio senator 
afferra in tempo la sua piccola amica e le 
fa un discorso paternamente commovente. 
Ella ha diritto all'amore, sì, ed egli può com- 
prendere che si fosse innamorata di Giacom« 
ma una donna, se ha il diritto di amare e di | 
scegliersi un amante, non ha quello di rov 
nare un galantuomo, E Giacomo va alla ro- 


di 


e e ad accettare invece un modesto ma 
decoroso posticino ch'egli, con le sue alte 
aderenze, gli avrebbe già trovato a Ginevra, 
alla Società delle Nazioni. Susanna consente 
senza farsi a lungo pregare. Giacomo era per 
lei, dopo tutto, un capriccio; e sa che se 
à avere un amante del cuore non 
guardarsi d’attorno e da scegliere. 
ncarico le piace, la lusinga, le pare una 
sacra missione da compiere. 

id eccola a quattr'occhi col giovinotto, che 
fu tosto chiamato, Un po’ impacciata, ma con- 
vin incia il suo discorso. Se non che 
si sente sùbito interrompere. Ella sta per 
sfondare una porta già aperta. Egli ci ha ri- 
pensato. La sua sana coscienza si è ribel 
già ha rinunziato a quella famosa presidenza 
ed h vcettata una nuova offerta che gli fu 
fatta: il posticino a Ginevra. Se ne andrà. De- 
luso e rattristato; ma se ne andrà. — Ah sì? 
Così ? î allora è la donnetta che si ribella, 
offesa. Voleva compiere la sua missione, riu- 
scir nell'intento con fatica, a furia di parole 
amorevoli e di lagrime amare. Se a Ginev 
lui ci va spontaneamente, di sua volontà, il 
gioco non è più seducente... No, non lo è 
più. Ma serve, rivelandosi, illuminare il 
giovinotto. Non era amore, dunque, che la 
donnetta nutriva per lui; in lei non era che 
un capriccio passeggero; e dopo quell’am- 
plesso che pareva tanto desiato non sarebbe 
rimasto che dell'amaro.... Meglio così. Se ne 
andrà senza rimpianti, senza il dolore di aver 


rsi fin che può, il più a lungo che può; 
sa bene che un dì o l’altro.... 

La commedia si chiude, dunque, piacevol- 
mente; ma dal racconto che vi ho fatto e da 
quel po' di commento che nel racconto ho 
intercalato, voi vedete se avevo ragione di 

| dire che nello scatolone c'è troppa roba, non 

| tutta bella e non tutta buona renderla 
cetta al pubblico nostro ha valso la bontà 
dell'esecuzione complessiva ed in ispecie di 
Esperia Sperani, del Carini e del De Mar- 
chi, interpreti delle tre parti principali. La 
Sperani, io credo, è più adatta per tempe 
mento al dramma che alla commedia giocosa ; 
non lo dicesse altro, lo direbbe la sua ma 
schera scenica; ma è una piacevole Susanna, 
e sa far l'ochetta con misura e con garbo. 
Il De Marchi è un ottimo attore che si fa 
apprezzare in tutte le parti che recita, anche 
in quelle per le quali, forse, non ha il « phy- 
sique du ròle » più adatto. Luigi Carini, che 
fu ed è sempre uno dei nostri primattori più 


distinti, è ora per di più — ora che non è 
più un giovincello e che un tantin di pan- 
cetta comincia a spuntargli — un promiscuo 


squisito. In parrucca bianca, e nei tipi di 
vecchi gentiluomini ‘galanti — com'è questo 
Montoise-Grandpré de G/ uomini nuovi — 
è veramente delizioso. Andate a sentirlo, 
amici miei, e mi darete ragione. lo, intanto, 
" vado al fresco.... 


e ne 


) Emmepì. 


L'INAUGURAZIONE 


DEL RIFUGIO ALPINO 


“GIOVANNI 


(Fot. Ferruzzi) 
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SULLE MARMAROLE 


a ARE 
Il bivacco degli alpini sullo spalto di Piane 


(Forcella d’Ajeron, versante meridionale delle Ma 


rmarole, m. 1950). 


di spumante infi 
di Giovanni Chiggiato - 27 giugno. 


anta sullo spigolo della 


alpestre 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


La paura della verità. 


Londra, giugno. 
u corso lo sciopero gene- 
ale finì, si disse in Inghilterra che il 
Tride-Unionismo si era reso a discrezione 
Ma al disotto delle apparenze stavano le im- 
manenze economiche che lo sciopero non 
1 risolto, e la realtà era che davanti alla 
vittoria del popolo britannico, che di un ten- 
tativo di rivoluzione aveva fatto una stupenda 
dimostrazione di compattezza nazionale, si 
era dimenticato che la causa occasionale di 
questa convul: è la crisi mineraria, 
era rima: insoluta. La minaccia di para- 
lizzare la vita industriale dell'Inghilterra era 
venuta su d. delle miniere e in fondo 
te dovuto ritornare, 
Opi va fatto altro 

che rendere i i 

più costosa. 


ndo il mese 


Sono mesi e mesi che la stampa 
batte un'interminabile logomachi 
igli di rimettere in piedi l'industria 
Ma in questi ultimi due mesi si è 
assistito ad una precisa discriminazione tr: 
le realtà economiche dell'industria minerari: 
e il tentativo dei leaders dei m 
di una disputa indust 

Nel campo delle lotte sociali è difficile d 
seriminare dove cessi il travaglio dei popoli 
verso il bosco in to delle perequazioni 
economiche per comine iffa demago- 
gi Ma in Inghilterra è l'istinto m i 
della razza che vuole che i n i 

ed economia rimangano inv 

v'è popolo di cui si potrebbe con più ragione 
ripetere la storiella dell'allievo di Proudhon 
che al maestro che gli domandava perchè 
lo volesse abbandonare rispose: Maitre, j'ai 
hacheté une vache.... 1 «rossi» sono, è vero, 
una piaga nelle organizzazioni operaie di 
Gran Bretagna, ma è realtà inconfutabile che 
il laburismo ha posto fra sè e il comunismo 
un vallo profondo e preciso. Più 
ì per mezzo dei suoi 
la compagine nazionale 

vicinano senza ambagi al concetto 
se MacDonald appare ancora ti- 

mare quegli ideali umani- 

no pur stati la fede della su 
I capo della potente orga- 

e forse domani capo 
proclama alto il suo 
l'Impero. 


carboni. 


risti si 
di patria. E 
mido a but 
tari che e 

politica, Thomas 
nizzazione dei ferrovie 
del partito laburista 
orgoglioso amore pe 


minatori hanno commesso 
l'errore inqualificabile di mostrare ai quattro 
venti il colore della loro casacca bols 
èta ultima proclamata dai propagan- 
ti è di giungere alla conquista delle m 
e, alla «nazionalizzazione dei pozzi ». 

Orbene, il problema minerario è in Inghil- 
terra oggetto di due opposte scuole: la scuola 
degli affari puri e semplici e la scuola poli- 
tica. La prima scuola dice: se una industria 
non rende deve o essere chiusa o gestita in 
economia, e poichè gestire in economia non 
può più oggi significare diminuzione dei sa- 
lari, non resta che aumentare l'efficienza della 
produzione. La scuola politica invece varia 
dalla nazionalizzazione asserita dai minatori 
ad una forma larvata di gestione statale. Il 
problema della gestione di Stato delle miniere 
sarebbe in numerosissimi casi accolto da 
parte dei proprietari come la erazione di 
un onere, e nella universalità del proble 
è riconosciuto che se tutte le 1500 compagnie 
fossero riunite in un solo ente potentissimo, 
capitale e lavoro ne sarebbero reciprocamente 
avvantaggiati. Il tutto sta nella denominazione 
del rimedio che da alcuni si preferirebbe chia- 
mare cufemisticamente «razionalizzazione » 
anzichè nazionalizzazione. 


I /eaders dei 


Nel luglio dell’anno scorso, davanti alla de- 
terminazione dei minatori spalleggiati dai fer- 
rovieri e lavoratori del mare, il primo 
ministro Baldwin aveva avuto paura della 
realtà e si era appagato di un compromesso. 

sso innanzi una soluzione che 

faceva gli uni e gli altri placati e content 
ai minatori restava tutto il loro salario e sette 

ole di lavoro, e i proprietari avrebbero 
goduto di un'effettiva diminuzione del costo 
di produzione che sarebbe stata copert: dallo 
Stato mediante un sussidio a 1a 
sto fino al 1° maggio di quest'anno. Frattanto 
una Commissione mista avrebbe studiato i 

i onde aumentare la produzione delle 
m re e accrescere la potenzialità di con- 
correnza sui mercati mondiali. 

La soluzione di allora equivaleva a una tre- 
gua, e una tregua senza l'onore dell'armi. 
Îl Governo cioè firmava una cambi 
bianco e si impegnava a pagare uno o due 
milioni di sterline al mese semplicemente per 
procrastinare di nove m l’ultimatum del 
segretario della Federazione dei minatori. La 
treg durò nove mesi; e allo scadere del 
sussidio la situazione apparve ancora quella 
del luglio scorso. La sola differenza era che 
la dilazione era costata ai contribuenti 21 mi- 
lioni di sterline. 

Perocchè l'empasse a cui è giunta | du- 
stria mineraria britannica è la insufficienza 
della produzione in confronto del costo di 
produzione e parti mente della mano d'o- 
pera. Quando, prima della gu l'industria 
procedeva equilibratamente, avveniva un pro- 
cesso naturale in base al quale quelle mi- 
niere che non erano più redditizie venivano 
abbandonate, e così l'industria si manteneva 

a e solvibile. La guerra ca- 
© proces 0, quando il Governo 
vere ottenne per i minatori 
impiego in pozzi es ed oggi l’indust 
mineraria si trova a dover mantenere un 
eccesso di braccia con una produzi 
nore, Il risultato di questa situazione è che 
quasi tre quarti del carbone prodotto nell’ul- 
timo trimestre sono stati venduti a un prezzo 
inferiore al puro costo di estrazione e che 
dalla scorsa estate tutta la industria minera- 
ria è stata tenuta in piedi mediante il sussi 
dio del Governo. 

CJ 


Oggi, dopo mesi e mesi di cri ercuo- 
tentesi su tutte le industrie britanniche, il 
solo fatto nuovo è la determinazione della na- 
zione a non permettere che una disputa in- 
dustriale diventi materia di rivolte politiche. 
Ma le leggi che il Governo ha presentato 
Parlamento basteranno a risolvere la cri 

Sono anni che gli uom politici d'Inghi 
te discutono sui mezzi migliori per risol- 
vere la crisi economica del loro paese 
che stupisce è che tutte queste crisi — s 
mino esse disoccupazione, anchilosi delle in- 
dustrie maggiori o infine conflitto minerario 
— vengono tutte fatte argomento di dibattiti 
politici 

L'Inghilterra 


povolse qu 
per il quieto v 


sembra oggi colpita dalla 
paura della verità! Rifuggire dalle verità 
amare è una debolezza umana; ma dinanzi 
al dilagare del pensiero laburista il conserva- 
torismo rifiuta di cere l’inconfutabile. 
Ottant'anni fa Disraeli aveva forzato l’at- 
tenzione pubblica a rivolgersi ad alcune ano- 
malie del sistema sociale inglese. Ma Disrael 
che in politica era un tenace Die-/ard, era 
invece «letterato» n 10i libri, e come tutti 
i romanzieri di quel tempo aveva un debole 
per le coloriture demagogiche. Nondimeno, 
due anni dopo la pubblicazione del romanzo 
di Disraeli Sy2i/, venne il Manifesto di Carlo 
Marx, e poscia per una intera generazione 
riforme ed evoluzioni passarono sul corpo 
sociale (o politico se si preferisce chiamarlo 
così) dell'Inghilterra. Nel 1906 il partito la 
burista metteva alla luce la sua prima rap- 
presentanz parlamentare, e nel 1924, appena 
diciottenne, andava al Governo. E il conser- 
vatorismo continuò ad ignorare questa tra- 
sformazione della coscienza nazionale. Nel 1923 
il partito laburista aveva ottenuto quattro mi- 
lioni e mezzo di voti, Nel 1924 i conserva- 


tori gridarono che al laburismo era, toccata 
una disfatta irreparabile. Ma la dis‘atta del 
laburismo alle elezioni del 1924 era stata con- 
trassegnata da cinque milioni e mezzo di voti, 
cioè da un guadagno di un milione di voti 
sulle elezioni precedenti, 4 

Nel 1923 i conservatori inglesi parlavano 
di tranquillità. Nel 1926, dopo |; detta 
disfatta del laburismo, parlano 
in che modo il conservatorismo inglese si 

icura questa sua stabilità politica? Con i 
sussidi alla disoccupazione. Tutta l'Inghilterra 
è oggi convinta che i sus alla € 
pazione sono delle letali iniezioni di morfina 
nel corpo sociale dell’ Inghilterra. Non per 
nulla l'istinto popolare ha battezzato i 
sidi dole. 

Sarebbe azzardato dire che il dole è la 
causa della disoccupazione in Inghilterra, ma 
è inconfutabile che esso ha contribuito ad ac- 
crescere la disoccupazione. Ed è qui che il 
problema balza sul pulpito degli antagonismi 
sociali. Dicono le 7Yrade-Unions: in un paese 
dove la ricchezza privata strabocca, il solo 
riconoscimento che la legge dà alle classi po- 
vere è il diritto a un sussidio che è una frode 
sociale e un insulto ai lavoratori. Per contro, 
a coloro che vorrebbero mettere un freno al 
dole per diminuire l'incentivo al parassistismo 
statale, un uomo politico che è anche un rande 
industriale ha fatto sentire l’ammonimento 
che probabilmente l'Inghilterra ha raggiunto 
in fatto di mano d'opera il punto di satura- 
zione. Al quale argomento il laburismo ri- 
torce che, così stando le cose, ogni bimbo che 
viene al mondo in Inghilterra ha perciò di- 
ritto di vivere a spese di qualcuno! 

E che cosa mostrano i diagrammi mano- 
d'opera-produzione ? Mostrano in primo luogo 
che il dopoguerra ha lasciato all Inghilterra 
un aumento enorme di popolazione indu- 

riale. E mostrano poi che la bilancia com 
merciale è in una impressionante linea di- 

ndente. Sono cioè scomparsi per sempre 
i giorni in cui l'Inghilterrra manifatturava 
per tutto il mondo e forniva al mondo quello 
che essa voleva e ai prezzi che essa riteneva 
conveniente di imporre. Inoltre il dopoguerra 
ha lasciato all'Inghilterra tutti i detriti sociali 
in cui Lloyd George aveva gettato il germe 
della fernientazione. Soltanto oggi l’Inghil- 
terra comincia a comprendere quanto Lloyd 
George sia costato alla nazione in denaro, in 
credito e opportunità politiche perdute e so- 
pratutto in fermento demagogico. Il conflitto 
minerario che travaglia ora la nazione trova 
la e nella Commissione Sankey 
creata da Lloyd George, che non soltanto 
aveva stabilito il sistema delle 7 ore di la- 
voro, ma aveva incoraggiato i minatori nella 
lusione che sarebbero arrivati al possesso 
delle miniere. 
è 


Non è possibile prevedere dove termine- 
ranno i diagrammi di questa crisi sociale. Ma 
certo è che l'Inghilterra conservatrice quale 
noi eravamo abituati a pensarla è di ieri. 
L'Inghilterra di oggi è socialmente amorfa. 
Il Governo laburista era andato al potere con 
una mentalità socialista ed era stato poscia 
sopraffatto dal peso maggiore dell'Impero. La 
tanto temuta nazionalizzazione delle industrie 
sarebbe stata e sarebbe ancora in molti casi 
un bene nazionale, quando cioè nazionaliz- 
zazione significhi più esattamente unificazione 
della produzione. Ma il Governo laburista — 
a parte le incapacità specifiche che gli deri- 
vavano dalla sua posizione di minoranza par- 
lamentare — sapeva che la nazionalizzazione 
di una industria non è soltanto una serie di 
atti come il buttar giù una casa e costruirne 
una nuova, ma è invece una intera e asso- 
luta trasformazione della compagine statale, 
e cioè un ridistribuire su basi teoriche ciò 
che — giusto o falso — fu per secoli distri- 
buito su basi di sperequazione. Ed ecco che 
il partito laburista si mostrò ieri timorante 
a risolvere il problema sociale dell’ Inghil- 
terra. Oggi per paura della verità il partito 
conservatore è incapace di risolvere il pro- 
blema economico. 


C. M. FrAnZzERO. 


ERRO-CHINA-BISLERI 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL RESTAURO 


(8% è qualche anno, i giornali annune 

che il Castello Visconteo di Pav 
rebbe stato sgombrato dalle truppe, pei 
era maturato il proposito di cominciare il re- 
stauro dell’insigne monu La 

servì da prima a pretesto rievocazioni sto- 
riche in capo alle cronache. Poi nessuno ne 
parlò pi a qualche cenno in occ 
sione del! del Re, commemorante il 
centenario universitario; e, dopo, ancora si- 
lenzio. 

Lavori di restauro?. Se fate una c ina 
dentro la ferrata, c'è caso vi prenda 
la più amar delusione. 

Eppure, qualcosa s'è fatto. Eppure tanto 
— tutto — si conta ben di fare, a poco a poco. 

io del '21, dopo pratiche 
senza num Reggimento d'Artiglieri 


Fronte esterma verso la città e torre della Bibliote: 


era di stanza, si 
endere inabditabile il C. 


che 
curiosa neces: 
stello. 

Presto presto venne distrutta la baracca 
del Vivandiere installata nel cortile, atterrato 
il maneggio, abbattuti tavolati e soffitti, di- 
velte porte, scardinati e strappati alle finestre 
serramenti, Chi seguì l'ansia dell'allora So- 
printendente ai Monumenti, architetto Bru- 
sconi, sa quanto fu angoscioso questo lavoro 
di distruzione. Angoscioso perchè pareva che, 
da un momento all’altro, il provvedimento 
venisse revocato, e il Castello restituito al- 
l'Autorità Militare. 

I primi fondi, ottenuti dal Governo e dal 
Comune, se ne andarono così: e a poco a poco 
si dovette smobilitare la mano d’ope: 

Appena si potè dar principio a scrostar 
muri, a raschiare, a scandagliare, in cerci 
di tracce, di decorazioni, di strutture ori 
nali 
ogni più piccolo indizio, un nulla, può tante 
volte mutarsi in guida preziosa. 

Grandi lavori di consolidamento non erano 


vero esame del monumento, perchè 


CASTELLO 


DEL 


hiesti: tanto è ancora salda la fortezza, e 
pronta a sfidare i secoli 

tosto, qualche lavoro di ripristino all'esterno, 
qualche saggio di restauro almeno lungo la 
fronte che gu: la città, perchè tutti 
vedessero e si conv ssero che qualche 
cosa di nuovo accadeva, che qualche cosa si 
Stava combinando, che la grande impresa era 
finalmente avvi perchè, insomma, susci- 
tando l'amore e l'interesse del pubblico si 
cercasse di ottenere aiuti, si raccogliessero 
soldi. Soldi. Soldi. 

Questi saran sempre insufficienti. Con i 
contributi annui fissati dal Ministero e dal 
l'Amministrazione pavese, il problema è ap- 
pens impostato. L'ope compi 
immane, che solo i decenni potranno veder 
a buon punto. Troppe sono le ferite, e troppo 


DI PAVIA 


fra il 1360 e il '65, è un prezioso esemplare 
di architettura medioevale, forte e palazz 
isieme. Fuori, tutti gli appa ati d 
mura severe uniformi, le torri podero: 
Nicutono rispetto, capaci di opporre la 
stenza; dentro, tutta la ricche 
allegria di una Corte fastosa. 
le e sale un tempo rivestite di decora- 
zioni a fresco; e ciascuna ha un proprio nome 
mprese, emblemi, o a speciali uf- 
adibita. Ecco quella delle tigri, 
dei leopardi, dei leoni, dei conigli, delle armi, 
dei veltri, dei cimieri, del tesoro; oppure, dal 
colore, la la rossa, la sala verde, e via di- 
cendo. Anche la Cappella aveva dovizia di 
pitture e di lussuose suppellettili. 
Poi la Biblioteca, raccolta famos: 
ta da Galeazzo II ed aumentata 


prima del restauro. 


CASTELLO VISCONTEO DI PAVIA (Fot. Lissoni) 


profonde. Un esempi 
delle grandi bifore e: 
perare le quindicimi 

Eppure, val bene li 
ia un monumento di 
corre spesso 
e di entusia 
lano. 

Sullo scorcio del secolo scorso, un profes- 
sore Carlo Magenta, tessè in due 
grossi volumi la storia del Castello di P: 
vasta opera documentata,, di consultazione e 
di erudizione, perfettamente paragonabile alla 
cospicua letteratura attorno al Castello Mi 
nese cui attese Luca Beltrami. Anche il M 
genta era costretto a vedere il suo monu- 
mento in uno stato di penosa deturpazione 
ma già, scorrendo le sue appassionate pagine, 
l'interesse ed il valore di una rivendicazione 
dell’edifi apparivano evidentissimi; già il 
provvedimento di un restauro s'imponeva in- 
dispensabile. 

Il Castello che Galeazzo II Visconti volle 
gere per sua dimora nella città prediletta, 


il ripristino di ognuna 
e delle torri può su- 
lire. 

pena di rimettere in 
anta importanza. Ri- 
a mente al miracolo di tenacia 
no che salvò il Castello di Mi- 


Il fossato e il rivellino dell'ala si 


Gian Galeazzo: è collocata nella sala supe- 
riore del torrione sinistro, disposta in alte 
scaffalature; e vi son bibliotecari e studiosi 
che se ne occupano. Francesco Petrarca stes- 
so, che a Pavia ebbe maritata una figlia, ne fa 
tesoro, soggiornando nel Castello, ospite per 
almeno cinque estati consecutive. Nulla di 
iù famoso, nella storia della cultura del Ri- 
imento italiano, di questa preziosissima 
raccolta di libri che nell'aprile del 1500 
Luigi XIl trasporterà in Francia a Blois, 
poi a Fontainebleau, e infine andrà a costi- 
tuire il più cospicuo fondo della Nazionale di 
Parigi. 

, Nel Castello di Pav tenevano anche 
interminabili e sontuose feste, celebrate da 
scrittori e da poeti, imbastite da ingegneri 
ed artisti, con giochi e macchine d'ogni sorta. 
Fra quest'ultime andò famoso lo straordinario 
orologio-planisferio finito di fabbricare da Gio- 
vanni Dondi nel 1364. Tuttora potrebbero stu- 
pire i suoi pregi singolari : per un complicato 


congegno di oltre duecento ruote era messo 
in movimento il sistema planetario, la terra, 


L'ILLUS 


STRAZIONE 


ITALIA) 


Il loggiato a q 


drifore della fronte princi 


verso il cortile, 


il sole, la luna, le costellazioni; e i qua- 
dranti ne registravano di volta in volta le 
fasi, assieme alle ore, ai giorni, ai mesi. 
Accanto al Castello, il giardino, con per- 
golati, peschiere, bagni, recinti d'animali, e 
giochi d'acque; più oltre, il parco immenso 
per le cacce e le partite di piacere fra om- 
brosi recessi, laghetti e fossatelli, padiglioni 
vaccherie. E, in fon- 
do al parco, sette cl 


L'impianto del 


è 


maniero risponde ad un 


principio militare medioevale non nuovo in 


Lombardia e fuori; 
nel maggiore 
nostro può 


sforzesco 
conside 
drato racchiudente un g 


principio adottato anche 


di 
arsi 


Milano, 
fratello. 
ande cortile e raffor- 


che 


Un 


del 


qua- 


Una delle finestre gotiche sostituite al tempo 
di Gian Galeazzo alle quadrifore del lato destro. 


appena sporgenti dal corpo del fabbricato 


che una profonda ed ampia fossa protegge, 
collegandosi, un tempo, con il sistema ‘di 
fortificazione d'una cittadella. Rivellini mu- 


niti di ponti e ponticelle levatoi permettono 
l’accesso. 

‘on si conosce l'architetto che ideò il Ca- 
stello di Pavia; e solo per ipotesi si suole attri- 
buirne il merito a Ber- 
tolino da Novara, il 


lometri in linea d’aria 
dal turrito Palazzo, il 
gioiello più splendido 
della Corona Viscon- 
tea: la Certosa. 
Anche Gian Galeaz- 
zo non trascurò di 
portare abbellimenti 
e modificazioni al C: 
stello di P: 
resto, tutti i 
del Quattrocento, V 
sconti e Sforz 
caro il Castello di Pa- 
via pur risiedendo di 
preferenza a Milano. 
scorrere l’elen- 
tutta la schiera 
dei pittori occupati là 
dentro, a turno, 
condurre decorazioni 
ed affreschi. Udite 
sono fra i più be 
nomi del tempo e dei 
dintorni: Pisanello, 
Michelino da Besoz- 
zo, Giovannino dei 
da si, Vincenzo Fop- 


a] 


più esperto e ricerc 
to ingegnere militare 
del tempo, costruttore 
dei Castelli di Ferrara 
e di Mantova. 
Comunque, a tale 
complesso architetto 
nico portò una ri 
forma il Duca Gian 
Galeazzo, facendo 
murare da Bernardo 
da Venezia gran par- 
te dei loggiati supe- 
riori verso il cortile, 
per ricavarne nuovi 
locali chiusi. L'artista 
sacrificò innanzi tutto 
le quadrifore del lato 
destro, sostituendovi 
semplici finestre ad 
arco acuto incorni- 
ciate da ghiere a fo- 
gliami e gugliotti in 
terra cotta; partico- 
lari di spiccato sapore 
veneziano che anche 
lascian tradire il gu- 
sto di un architetto 
occupato a disegnare 


Zanetto Bugatto, 
Buri none, Zenale, De 
Rossi, e altri ancora. 

Tutto questo e tanto 
altro ci han raccon- 
tato gli storici e non possiamo seguitare qui 
ad elencare cose note e meraviglie conosciute. 

Un terribile saccheggio nel 1500, un bom- 
bardamento disastroso nel 1527 che vide crol- 
lare tutt'un’ala e due torri, battaglie e assedi 
ancora nel 1655 e nel 1706, rimaneggiamenti 
e deturpazioni di ogni sorta intorno alla fine 
del secolo XVIII e nel seguente: ecco il 
triste bilancio delle sciagure abbattutesi sul- 
l'insigne monumento. 

C'è di che réstarne sgomenti. 
ricorrere alla pazienza ed alla tenac 
la fede e l'entusiasmo non veng: 


E bisogna 
perchè 


ano ‘meno. | qu: 


Il rivellino della fronte principale 


zato agli spigoli da robuste torri 


verso la città. 


lungo 


lati son disposti gli ambienti in corpi di fab- 
brica che nel Castello pavese girano perfet- 


simmetr 


amente 


ci e simil 


. Lo schema pl: 


nimetrico è costante: verso l'esterno, stanze 


a volt 
il cortile, portic ati 


illuminate da ampie finestre; verso 


i archi leggermente cuti, 


cui, al primo piano, corrispondono loggi 


qu 


cammino di ronda 


con 


drifore assai ricche. Sopra, un semplice 
merlature 


otto, 


vasti sotterranei per scuderie e prigioni. Le 


torri son massicce 
drate, alte una 


restringentisi 
quarantina 


di 


all’ 


metri, 


nsù, 
ed 


progetti ed a scolpir 
dettagli gotici nel 
Duomo di Milano e 
nella Certosa. 
sorte simile subirà pure il loggiato 
sinistra, a sua volta chiuso e rima- 
ato con- finestre a sesto acuto, differenti 
però da quelle di Bernardo da Venezia. Ap- 
punto fra le primissime opere di restauro, 
furono assaggi tendenti a stabilire l'entità di 
tali rabberciamenti posteriori che alternarono 
il ritmo uniforme dei corpi laterali del Ca- 


stello; e squarci, qua e là praticati, dimo- 
strano che ivi ancora è rintracciabile tutto 
l'ordito delle primitive quadrifore le quali, 


fortunatamente, si aprono ancora in- 


tatte lungo il lato d’ingresso. 


quasi 


ALTROVE 


ROMANZO DI 


PAOLO ARCARI 


DIECI LIRE. 
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Poi le cure dei restauratori si son vòlte 
all’interno. Sorretti dalla speranza di rin- 
tracciare i segni che tanti pittori famosi vi 
ai 


avevan lasciato, guidati dagli storici e d 
cronisti verso l’identifi 
bi 


ione dei singoli am- 
i e dell'uso cui erano adibiti, hanno in- 
preso il lavoro immane di scrostamento 
lavoro iniziato appena e che si svolge penoso 
ed interminabile. Stanze e stanze e cameroni 
immensi: questi, nello squallore più deso- 
ante delle imbiancature sovrappostesi, 
poco hanno rinunciato all'ufficio di m: 
zini; quelle, sono ancor gonfie di presun- 
tuosa civetteria nella decorazione di peggior 
gusto che l'umanità abbia inventato. Pensate 
| gotico di cinquant'anni fa, tutto finti t 
fori e nicchie, tutto colonnine tortili e stemmi 
e pinnacoli, trattato a vernici sm ltate per 
uso militare : dalla fureria alla sala di ritrovo, 
dalla sala di scherma alla mensa ufficiali. 
C'è ancora tanto di tutto questo da dist 
gere prima di proseguire più a fondo, 
Pochi ambienti hanno, per ora, rive 
l'aspetto originario. Si son trovati, qua e lì 
motivi decorativi a colori vivaci, ricchi di 
imprese Viscontee, Per lo più, tipi assai noti 
riquadri geometrici alternati semplici e poli- 
lobati, racchiudenti stemmi o fiorami; e r 
petuti a tappezzeria sulle pareti o sviluppati 


dell 


| in fasce nei sott’ 
famosa Biblioteca 
di ornamentazioni g 
milanese in edifici coev ali il Castello di 
Pandino, l'Oratorio di Santa Maria in Mon- 
zoro, ed una Cascina a Bruzzano. 

Nel vano d'una scaletta secondaria, ecco 
le colombe nel raggi Bona di 
Savoia: sulla porta d'un locale, certo adibito 
A divozione, appare un'immagine sa al- 
trove, riquadrature attorno le finestre, 
| rombi di finti marmi. 

Si è appena all’inizio. 
serberà maggiori sorprese, e consentirà di 
stabilire in qual parte del Castello si trovas- 
sero gli appartamenti Viscontei. Per ora va 
purtroppo rafforzandosi l'ipotesi che questi 
fossero installati nell'ala che i cannoni del 
Lautrec demolirono nel 1527; verso l'esterno, 
| cioè, luogo più salubre ed ameno perchè 
prospicente il giardino. 

Notammo che lavori murari vennero fine 
limitati all'esterno, lungo la fronte che guard: 
| Ja città, Innanzi tutto, un restauro quasi com- 
pleto dei due torrioni rimesse in onore 
bifore, ripulite le sale, demoliti gli enormi 
piloni che la fine del Settecento aveva visto 
incastrare nel mezzo a sostenere un terra- 
o all'ultimo piano; poi, i tetti. Anche 


è 


ntrate altrove nel 


ià riscor 


Forse il tempo ri- 


qui, l'eterna e quasi insolubile questione: le 
merlature erano in origine protette tetti 
padiglione, oppure questo restava celato 
più în basso, lasciando scoperto il cammino 
di ronda? Fu adotta la prima soluzione, 
del resto ottima, logica e conveniente ; senza 
tener conto di qualche antico documento gra 
fico che parrebbe provare anche l’esistenza 
di beccatelli sporgenti in cima alle torri come 
tuttora lungo le fronti. Risparmiando somme 
di denaro non indifferenti, si trovò giudizioso 
accorgimento l’evitare un inutile eserci 
Invece qui, come gi: 
d una torre fu installato il serba- 
bile da distribuirsi alla 


in cima 
toio dell 
cit 

La via è lunga, e bisogna saperla percor- 
rere con metodo. Gli espedienti non saranno 
ni troppi, perchè più si fa e più si scop 


che c'è da fare. 

Bisogna intanto che il pubblico sappia: ci 
sono gli archi e le quadrifore, interni, da 
riaprire. Perchè, qu fronte 
verso il cortile sarà restaurata potrà 


vantarsi di possedere il più superbo esem- 
pio di architettura civile trecentesca di tutta 
l’Italia Settentrionale, Venezia sola ed ap- 
pena, esclusa. 


Ferpinanpo REGGIORI. 


IL CONCISTORO DEL 24 GIUGNO 


el solenne Concistoro 


rati Luigi Capotosti e 


- 


del 24 giugno il Pontel 
Carlo Perosi, dei qua 


abbia 


ice ha imposto il Cappello Cardinalizio ai nuovi porpo- 
mo pubblicato il ritratto nello scorso numero. 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO 


muepere:® 
o SE g 


‘° 
(RA 


Vincent, Perrier. /n piedi: Dutreil, Rameil, Il gen. Guillaumat, 
gues, Levasseur, Chapsal, Durafour, Valude. ministro della guerra. 


d, Du 
lou, Jou 


IL DECIMO MINISTERO BRIAND IN FRANCIA, 


Rom: monio del sottosegretario L'arrivo a New York del cardinale Bonzano, 
ttilio Teruzzi, con la Legato pontificio al Congresso Eucaristico di Chicago. 


a Weinmann. (Fot. Bruni) 


L’arciv. Tosi benedice i si issi rio nella 
darsena di Porta Ticinese a Milano. ;Fot. Strazza) 


ntra-Premeno, svoltasi a Intra 
Cadorna e del sindaco di M 


inaugurale della ferrovia 
Bianchi, del maresciallo 


La ceri 
| senza di S. 


TRAZIONE ITALIA 


I CALZIF 


MANUFACTURES DE 


HOSIERY MILLS 


ra le industrie di cuiBréscia — Leo- 
nessa d'Italia — e l'Italia stessa sono 
giustamente fiere, primèggiano i Calzifici 
Roberto Ferrari & C. 

Sorta nel marzo 1919 su basi modeste, con 
circa un centinaio di operaie, oggi l'A 
grandiosi stabilimenti nei q 
ttromila donne ed ol 


consta di se 


Da essi oltre centomila p 
giornaliere di calze di varia foggia vengono spe- 
dite, oltre che all'interno, verso i principali 
mercati del mondo, ad affermare sempre più 
la genialità e la tenacia della nostra stirpe. 

La celerità sapiente con cui Roberto Fer- 
rari, tore di questo importante organi- 
smo, puto creare e sviluppare la pro- 
nda ha del meraviglioso: e noi che 
ne conosciamo l'eccellente tempra di lavor: 
tore forte ed onesto, uscito dalla modes: 
schiera del popolo tenace, auguriamo a lui 
ed ai suoi validi collaboratori, che affettuo 
ite lo circondano, ogni meritata fortuna. 


ha 


micr rang des industries dont Bre 
la Zionne d'Italie, et méme l' Italie en- 
tière, sont justement fières, il faut citer les 
Manufactures de Bas et Chaussettes R, Fer- 
rari & Cio, 

Fondée en mars 1919 sur une base modeste 
avec une centaine d'ouvrières environ, cette 
Maison possède aujourd'hui six grandes usi- 
nes où sont employés quatre mille femmes 
et plus de cent hommes, 

Nous reproduisons dans les pages suiv 
tes quelques unes des vues principales des 


Au pr 


ICI ROBERTO ‘FERRARI & C. 
BA 


R. FERRARI & Co. - 


Cav. Roberto Ferrari. 


Manufactures R. Ferrari & Cie, d’où plus de 
cent mille paires de bas et chaussettes en tous 
genres sont expédiées chaque jour vers tous 
| les principaux marchés de l'Italie et du monde 

entier, aflirmant toujours davantage l’intelli- 
| gence et la persévérance de notre race. 


BRESCIA: Veduta generale dello stabi 


ento. — Vue général de l'établissement. — 


ET CHAUSSETTES R. FERRARI & C* 


BRESCIA 
BRESCIA 


BRESCIA 


me de cette importante or- 
ganisa su, en si peu de temp 

porter un développement merveillew 
qui connaissons les rares qualités de ce tra 
vailleur honnéte et persévérant, sorti de 
rangs du peuple modeste et ténace, lui sou- 
haitons, ainsi qu'à ses collaborateurs devoués, 
venir heureux et brillant qu'il mérite. 


Amongst the industries of which Italy and 
Brescia, the « Lioness of Italy », are proud, 
the Roberto Ferrari & Co. Hosiery Mills are 
proeminent, 

The firm was established in March 1919, on 
a modest scale, employing about one hun- 
dred workpeople; to-day it comprises. six 
huge establishments, employing over four 
thousand women and nearly one hundred men. 

On the following pages we beg to repro- 
duce some of the most important views of 
the works. From them over one hundred 
thousand pairs of socks and stockings .of 
various kinds are shipped daily to the home 
marke nd the principal foreign markets, 
ng one more proof of the staunch 
nd dauntless tenacity of the Latin rac 
The « crescendo » with which Roberto Fer- 
i has brought his business up to the pre- 
sent standard is simply marvellous. The life 
and soul of his business, he is a man who 
rose from the ranks. And we who know 
the robust and honest character of this wor- 
ker, forecast for him and for the able and 
attached co-workers with whom ,he is sur- 
rounded, every possible good fortune, and 
the brilliant future he deserves. 


M. V. GasraLpi. 


General view of the establishment, 
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BRESCIA: Reparto stampaggio. — Section impression. 
Printing department. 


BRESCIA: Reparto stire tion de repassage des bas. 
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BRESCIA: Reparto stireria calze da uomo. 


e ny 
e 
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— Section de repassage de chaussettes. — Socks ironing department. 
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BRESCIA: Reparto preparazione e sti 


ria. — Section de prépa 
Pressing and finishing department. 


n et de repassage, BRESCIA: Reparto appaiatura, — Section d'appairement. 


Stocking's pairing department 
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BRESCIA: Reparto pressatura calze da uomo. — 


ection de pressage de chaussettes. 
Sock's pressing depai 


nent. 


A: Uscita degli operai. '— Sortie des ouvriers. 
The staff leaving the establishment. 
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NEL REGNO DELLE DOLOMITI 


LE DOLOMITI VISTE DALL’ALTIPIANO DEL RENON 
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NEL REGNO DELLE DOLOMITI 


IL, PASSO DEL PORDOI 


(fot. F. Agosti 


IL PELMO DA SELVA DI CADORE 


int ______ 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NEL REGNO DELLE DOLOMITI 


(fot. Burloni) 
LA CATENA DELLE MARMAROLE 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA DUE CIME FAMOSE 


IL GRUPPO BR DA MADON 


(fot. F. Agosti) 
NEVOSA DELL’ORTLER 
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| CALZIFICI ROBERTO FERRARI &_C 
MANUFACTURES DE BAS ET CHAUSSET 4 a c' - BRESCIA 
MOSIERY MILLS R, FERRARI 4 € 
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1 CALZIFICI ROBERTO FERRARI & €. - BRESCIA 
i MANUFACTURES DE BAS ET CHAUSSETTES R. FERRARI & C'° - BRESCIA 
bI HOSIERY MILLS R. FERRARI & Co. - BRESCIA 
: 
PADERNO: Veduta dello stabilimento. — Vue de l'établissement. — View of the establishment. 
| 
i 


PADERNO: Sala macchine. — Salle des machines. — Machinery hall. 


PADERNO: Reparto ripassatura. — Section de vérification. — Checking department. | 


CARLO CRESSINI. - LAGO DI MARJELEN. 


Dono dell'autore al “ Fanciullo d'Italia, (Ente benefico per la creazione e dotazione di 4000 asili). 
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Ji 


TEBURARBARNE\ 
ong 
TF117] 
TERRE, 
TOLTERA, 


| 


Lei e i 
DEA OI DIRETE 


allo stabilimento. — Entrée principale de l'établissement Principal entrance to the establishment 


OSPITALETTO BRESCIANO: Sala macchine Salle des machines. Machinery hall 
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ROBERTO FERRARI & BRESCIA 
ET € R. FERRARI & C° - BRESCIA 
ARI & €. - BRESCIA 


BOTTICINO SERA: Veduta ello stabilimento. — Vue aérienne de l'établissement. — Air-view of the establishment, 


BOTTICINO SERA: Sala macchine. — Salle des machines. — Machinery hall. 
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| CALZIFICI ROBERTO FERRARI & €. - BRESCIA 
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SAJANO: Veduta esterna dello stabilimento. — Vue extérieure de l'établissement Exterior view of the establishment 


— Machinery hall 


SAJANO: Sala macchine. — Salle des machines. 


ta 


sevyex 


Borsa che fosse 
to di sconto: del 
da 


ordato per 
te Viscosa, 
e per notevoli quantità di altri titoli: Tessuti stam- 
ati, Terni ecc. Come conseguenza si ebbe un balzo 
in alto dei prezzi, causato dagli affrettati acquisti 
degli speculatori che avevano venduto allo sc 
perto, senza cioè possedere che spe 
vano di ricomprarli poi 
il mercato tuttora sulla 
Ma la ripresa violenta dei prezzi sj 
tanto per la misura conseguita o che po 
seguire, quanto per la natura effimera che 
avere e le concessioni all'esercizio del 
sconto furon sospese, Ciò 
nuovo lo sgretolamento della quota e nel periodo 
della liquidazione di fine di mese le riunioni bo 
stiche furono dominate da io di grave diso- 
tamento, di squilibri umore. 
Durante gli ultimissin 
tono cambi 
rasse e circol; 
€ voci più o meno attendibili n 
sione loro, pel numero e per la sci 
sembrava dessero nento che 
per prodursi qualche fatto nuovo, qu 
mento od altro che alla Borsa possa fare risentire 


benefici effetti. 


Previstoni incerte. 


Di molto son scesi, cert: 
toli promettono utili perc 
davvero sono esagerate le vo 
e poi, nell'ordine politico presente, l'Ita 
gran ‘forza per non soffrirne troppo. Gr: 


Rio ge 
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tità"di azioni sono oggi ferme nei portafogli delle 
Banche”e della Softi, ilfSindacato interi 
creato per la difesa delle»Borse dalle conseguenze 


di inconsulti di lla quale recente- 
milioni. Gli im 
no sempre 


tuttora un periodo d danaro 

iù che dagli ai le di nuo; 

razione, dai rich — le sulle 
nportantis: 


istico per m 
si consideri 


iplinano 01 
ale, l'aceresciuto numero dei 


anto în un senso qu 
nell'altro deve oggi temi e, chè no: 
possibile azzardare sicure ipotesi fin che avremo le 

dustriali del to e non vedremo 
assestata ione fi e monetaria del 
paese. 


I valori. 


Chi legge i brevi cenni delle cronache 
e ni osserva che ogni 
lo resistente. 
a dife 


nte il mese di giugno abbiamo avuto 
Borsa un ribasso medio del 3,4 per cento sul com- 
plesso dei titoli che vi sono quotati. 


* 


Riportiamo il solito specchietto delle quotazioni, 
dal quale emergono gli opportuni confronti: 


Prezzi Compenso 
di maggio giugno 
70, 88—_ex 
9450 91,50 ex 
2350 
1510 
sT0 


Cosulich, . . . . -. 
Cotonificio Cantoni 
+ Turati. 
Veneziano. 
" Valticino. 
Tosti stampati . 
Manif. Rossari © Varzi. 
Cascami seta... . 
Linificio Canapif. Naz. 
Chétillon . .... + 


Terni . . .. x 
Lombarda Vizzola 
Edison... ..... 
Seso (Élettr. Siciliana). 


Pirelli & C. pa 
Bonifiche Ferraresi 
Fondiaria Regionale 
Fondi Rustici . . . 

Distillerie Italiano 
Ind. Zuccheri . .. > 
Ligure Lombarda | 


Mentre contin 
ncese e del 
Ma la tensione di 
e delle monete ricche ne dice quanto vigile e forte 
debba essere l'azione del Ministro del Tesoro. Per 
ja della nostra economia e della nostra mo- 
nuove provvidenze ed i nuovi provvedimenti 
no tornano ben opportuni. 
co lo specchietto consueto: 


LIRE ITALIANE: 30 aprile 31 maggio 26 giugno. 


per un dollaro. ...... 24,88 Ltd 
— una sterlina: |‘ 180,75 
7 100 franchi fran 

7 100 franchi belgi 

7 100 franchi svizzeri . 48120 


29 giugno 1926. 


ISTITUTO ITALIANO DI CREDITO MARITTIMO 


SOCIETÀ ANONIMA 


Capitale sottoscritto L. 150.000.000 - versato L. 126.484.750 


Sede Sociale e Direzione Generale: ROMA - Corso Umberto I, 168 


Filiali: ANCONA - BOLOGNA - GENOVA . MILANO . NAPOLI - ROMA 
Albenga - Chiavari - Livorno - Novi Ligure - Padova - Sanremo. 


Conti Correnti di deposito con 


libretto. 


Libretti di risparmio al portatore e 


nominativi. 


Libretti vincolati e buoni 


(tassi d'interessi variabili a seconda 


NEW YORK -. ZURIGO 


Assegni Circolari di propria emis- 


sione pagabili a vista nel Regno. 


Consegna immediata. 


Assegni sulle principali piazze del 


fruttiferi 


della durata dei vincoli). 


l'Estero. 


Compra e vendita di titoli e divise 


estere. 


OGNI ALTRA OPERAZIONE DI BANCA 
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LA VELA DI SAN 
I ultima ora del pomeriggio. Quasi sul ci- 

A glio del promontorio, il sole non dà più 
noia, mentre il mare aspetta la luna piena 
per cullarla nelle sue tremule scìe d'argento. 

Sulla spiaggia deserta di Torre Vittoria i 
buffi del ponentino passano come invisibili 
brigatelle ciarliere. Dal crine in disordine dei 
tumoleti sorgono a spirale dei pugni di sabbia 
che vanno a sparpagliarsi poco lontano. 1 
falaschi scotono i ciuffi bassi come se bron- 
tolassero. Le verdi pianticelle dei mirti già 
sfioriti balzellano, obbedienti ad una orchestra 
nascosta fra loro, Là dietro, il canneto fruscia, 
freme, pare che pianga. Immobile da secoli 
la Torre quadrata è il baluardo di questa so- 
litudine che il Tirreno ànima col tumulto 
turchino dell’onde vestite di candidi mantelli 
frangiati. Nella Torre, le guardie di Finanza 
preparano il pasto pomeridiano, tra l’acre 
odore del lardo che si effonde dalle grasse 
nuvolette di fumo. 

All'alba ha ammarrato a Torre Vittoria una 
paranza di nome «Annapaola ». Fra uomini, 
donne e ragazzi, i pescatori sono tredici. Ora 
si preparano a salpare, dopo aver mangiato 
e dormito sulla spiaggia. 

Stamani due di essi si sono arrampi 
paese a vender la pesca della notte: triglie, 
calamaretti, e quel delicato fragolino che a 
Circe dovette molto piacere tra le coppe rase 
di vin di Chio. 

Gli altri compagni intanto, te quattro 
buche nella sabbia, e piantativi i remi, hanno 
annodato la vela in alto per farne una tenda. 

Più tardi si son visti tre sassi grandi po- 
sati sulla rena. Da un pugno di falaschi e 
rosmarino, posto su di essi, è nata la fiamma, 
grande prima, irreale, poi gialla, fumosa e 
lingueggiante. Nel tegame di terra le donne 
hanno messo a bollire i pomodori a pezzi, 


0000000 


FRANCESCO, noveLLa pi FRANCESCO SAPORI 


conditi d'olio, sale e pepe. Mastrangelo, l’an- 
ziano, ha sepolto gli orcioli del vino e del- 
l'acqua al fresco, i colli scoperti, che le on- 
dine allegre lambiscono a quando a quando. 

Un bambino dai capelli color di rame, pal- 
lidetto, timido timido, a passi vacillanti, ha 
portato dalla vigna più vicina una fazzolet- 
tata di pizzutello e n'ha ricevuto in cambio 
due gemine di minuti « pesci del gatto ». 

Il profumo della zuppa si se 
tano. Inginocchiata come per un rito, 
che sembra una Madonna bizantina, osserva 
con la magra testa esposta al fumo il punto 
di cottura, Poi, sul pane affettato con parsi- 
moniosa abbond equamente disposto nei 
piatti di terra, Nunziata, la moglie di Poli 
doro, capo di tutti, ha fatto strosciare il sugo, 
misto a tocchi di pesce, A ciascuno la parte 
Sua; contento ciascuno di consumarla in si- 
lenzio. 

Un'ora dopo, il focherello non fun 
Uomini e donne dormono serrati in fi 
lettone di sabbia, all'ombra della vela b 
che tripudia col vento e la cadenza 
del mar 

Gli occhi di Mastrangelo si sono chiusi sù- 
bito e hanno fatto il nero della notte in quel 
sereno. Egli ha dormito poco, senza sogni, 
e meno degli altri. Destatosi dopo un'ora, 
eccolo in piedi che stira le gambe a puntelli 
e le braccia a croce. Si guarda le grinze 
mani nocchiute, prova con la destra il vento, 
rimane in ascolto a studiarne la direzione. 
Poi ha scrutato le reti distese come se riflet- 
tesse e s'è messo ad arrotolarne le corde reg» 
gendo il modano di rattoppo coi denti. 

Le tre donne sono giovani, vestite pressa 
poco degli stessi colori, con vesti di giaco- 
netta a minuti quadratini azzurri, rosa e grigi. 
Le due ragazze dormono di fianco, a braccia 


più. 

sul 
anca 
musica 


— Oh! che bella sorpresa! 


riusciti ad avere, senza grandi sacrific 


— Già, con delle piccole economie, con una villeggiatura più modesta, siamo 

la più pratica e comoda delle vetture: una 

ottima FORD, elegantissima nella sua linea esteriore, che non dà nè noie nè sor- 

prese, cammina sempre su qualunque strada, in pianura come in montagna. 
» 
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incrociate e strette; la sposa supina, con un 
fazzoletto giallo sul viso. 

Dopo un momento, anche Polidoro è in 
piedi: la sua statura è giusta, ma il porta- 
mento fiero lo fa apparire più alto. Bruno, 
forte, pupille e capelli neri, egli sa farsi ri- 
spettare senza bisogno di comandare. Se non 
fosse il colore della pelle che la salsedine 
marina ha patinato come un bronzo antico, 
Polidoro sembrerebbe un operaio di fabbrica. 
barbato stamattina reggendo sulle 
un piccolo specchio ovale e sboc- 


concellato. 

Come se si fosse sentita chiamare da lui, 
Nunziata si desta, si leva a sedere e scote, 
con le palme aperte, nchi delle due com- 
pagne Rosa e Nuccia. Ha il vitino sottile, la 
Nunziata, chiuso nel busto lungo e duro d'osso 
di balena, ma i emerge, pro- 
. Guarda in 
gente, e come! Le sue guance sempre 
rosse somigliano a certe mele che si colgono 
in settembre, du l'inverno e più 


ha danneggiato affatto il suo bel colorito. 
Accanto a lei, la Rosa appare più minuta. 
1 suoi occhi vellutati custodiscono un mistero, 
pur lasciandosi andare ad orgogi 
zioni. A Terracina le compagne le 
quell'aria signora, ma essa è simpati 
sorride nvidi: 


Il suo innamorato è di Sperlonga; lavora nella 
fabbr 


di conserve di pomodoro. Cammina 
, composta, movendo appena le Anche, 
nzasse per sè sola. 

là più giovane, ha compiuto ieri 
assette anni, vorrebbe camminare come 
non ci riesce. Il diminutivo la diping: 
il volto lungo e nobile, gli occhioni neri e 
langu che guardano lontano, aspettando 


Una scelta 


ben fatta 


Oltre 13 milioni di macchine 
FORD in circolazione in tutto 
il mondo attestano la superio- 
rità di ‘questa vettura. 
Chiedete all’Agente Ford più 
vicino di farvi provare una 
macchina, senza impegno da 
parte vostra e vi persuaderete 3 
delle sue qualità eccezionali. 


rotore 


« neppure al marito, perchè non 


qualcuno che deve arrivare, non sanno an- 


cora di dove. 

Rivolto ad esse, Polidoro dice: 

— In quattro ore buone, ne avrete fatti dei 
sogni! 

— Sì, un sogno brutto brutto — risponde 
Rosa, che però non vuole raccontarlo. 

Essa ha visto il cancello dell'orto spalan- 
carsi e richiudersi dietro a Lorenzo, del quale 
non ha potuto scorgere il viso, piegato nel- 
l'ombra. Lorenzo s'appoggia al tronco del 
pino presso il cancello, e non parla, Ha in 
mano una rosa. La sua bocca invisibile si 
china a baciarla. A un tratto la rosa comincia 
a sfogliarsi. Sostenuti dal vento, i petali si 
sparpagliano senza cadere a terra, Leggiera, 
furtiva, essa vorrebbe afferrarli uno per uno, 
senza sciuparne la freschezza, ricomporli, 
offrire a lui la rosa insieme a tutta se stes: 
Ma ecco s'accorge di non aver più le mani, 
d'annaspare come una cieca nel buio. 

— Proprio un sognaccio — ripete la Rosa. 

— Sono scherzi della maga Circe; non te- 
nere pensiero, 

Così la conforta Nunziata, Se ne ride della 
maga, lei! E quanto a sogni, ne avrà so- 
gnati, ma non sente il bisogno di confidarli 
ricorda e 
non le importa di ricordarli. Stira un'altra 
volta le braccia quasi fosse rimasta chiusa 
dentro un guscio. Non finirebbe mai di sgran- 
chirsi e solfeggiare dei lunghi sbadigli di 
soddisfazione. 

— E tu? E tu? — ripete Rosa pigliando 
Nuccia per la vita, 

Nuccia ha fantasia per tutta la famiglia. 
Certo i sogni suoi sono stati i più belli, ma 
non si possono raccontare: farebbero ridere 
anche i pesci, e a lei non garba che si rida 
di ciò che ba visto mentre dormiva. 

— 1 miei sogni li so io e ba Tanto, non 
approdano a un bel niente — risponde poi, ac- 
compagnando le parole con quel suo sguardo 
vago e turchino che somiglia all'orizzonte. 
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Uomini e ragazzi, frattanto, si son tutti sve- 
gliati. Ciascuno attende al proprio e6mpito. 
Settimio, un incapace qualunque che si com- 
porta come la pecora nel gregge € dipende 
dagli altri, esamina le mani quasi non fos- 
sero le sue, come a dire: «che cosa ne potrei 
fare? ». È nato per obbedire, servizievole. Sta 
sempre vicino a Mastrangelo e anche ora lo 
segue come il chierico fa col sacerdote cui 
serve messa, Invece Biagio, un ragazzotto 
nè carne nè pesce, che ha della peluria sulle 
guance, vorrebbe comandare, e gli pesa l'ob- 
bedire. Guarda i rotoli cilindrici delle corde 
come se non li avesse mai visti; dice a Car- 
melo e a Gigetto: « Suvvia, che tocca a voi. 
Questa volta tocca a voi». È un pigro; gli 
piace mangiare e dormire bene; ha le sue 
idee, e non gli va a genio la vitaccia del pesca- 
tore sempre all'erta. — « La notte, Dio l'ha 
fatta pel riposo e non per la fatica » — sen- 
tenzia spesso. Alla chetichella, scompare die- 
tro alla Torre, in cerca d'un grappolo di 
moscato. Così fumerà la sua sigaretta in 
pace, senza che nessuno gliene faccia rim- 
provero. 

Carmelo è il più vivace di tutti. Tocca a 
lui di snodare la tenda, Ci si mette d'im- 
pegno, a bocca piena, perchè ghiotto del pane 
come una carpa. La sua faccia di bimbo, 
sparsa di lentiggini, è paffutella ed ironica. 
Canta sempre, più per sè che per gli altri. 
tanto, col viso color d'uliva, gli 
‘arabo, secco al par d'una sarda, ado- 
pera i suoi dieci anni a giocare ogni sorta 
di giochi con Pippo, il più piccolo, anche lui 
minuto e nero come un tizzo, più nudo che 
vestito, somigliante ai cavallucci marini. 

Berto, sornione come il suo fratello mag- 
giore Settimio, s'è destato fra i primi per 
potersi muovere adagio e arrivare a tempo 
con gli altri, più lesti di lui, Poi, vedendo 
che Rinaldo, un ameno tipo di mozzo che fa 
ridere a guardarlo, non si muove, simile a 
una grossa sogliola, gli fa il solletico con un 


Nello specchio 


vedrete 


riflessa 


una pelle magnifica ed 
una bella carnagione 
se fate uso della 


“NEVE 


(Marca di Fabbrica) 


‘HAZELINE”” 


“‘HAZELINE! SNOW 


(Trade Mark) 


Aggiunge alla bellezza un 
fascino irresistibile 


‘(OZOZO’ 


(Marca di Fabbrica) 


Un mezzo efficace. per dare un 
delizioso colorito alle guance 


pallide 


Questi due preparati, in vasetti 
di vetro, sì vendono, in tutte le 
Farmacie e Profumerlé 
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piede, sotto il mento, finchè sorge su nel suo 
vestitino di stame into e rattoppato, prilla 
su se stesso per svegliarsi meglio, quasi bal- 
lasse la tarantella. 

Rivolto alla paranza che dondola sul mare 
a guisa d'una culla Polidoro chiama più volte: 

— Fernando! Oh Fernando! 

Ma Fernando non ha il temperamento del 
mastino da pagliaio. Il suo sonno è duro. 
Gli altri son tutti in piedi, ed egli ha conti- 
nuato a dormire. Maso alza la voce, rip: 
forte il nome del nipote, entra fino al ginoc- 
chio nell'acqua, s'attacca alla fune per la 
quale « Annapaola » è ancorata, la scuote. 

— Fernando! Fernando! 

Ad ogni stratta della fune, girando su se 
stessa, «Annapaola » sembra promettere: « Ora 
si desterà, ora si desterà ». 

Alla fine un giovinetto sguscia dal fondo, 

rivela il viso a triangolo, spalanca gli occhi 
chiari che non dicono nulla e gli hanno frut- 
tato il nomignolo di «pesce morto », stira le 
braccia e salta a riva. 
Le donne, intanto, si lavano la faccia nel 
re, poi s'asciugano alle sottane. Il vecchio 
carica le corde, aiutato da Settimio e da Berto 
il quale è primo a calare nella barca per 
fare meno fatica degli altri. Chi torna dal 
pozzo vicino con le bombole piene, chi porta 
sulle braccia ceste a mucchi, le padelle dentro, 
e un ronzìo di vespe insoddisfatte; chi an- 
noda il proprio fagottino col resto della pa- 
gnotta e un grappolo d'uva, I ragazzi si chi- 
nano, raccolgono, vengono e vanno. Paiono 
in ordine, ma rimane sempre un monte di 
cose da fare. 

Polidoro ha assicurata ben stretta la vela 
in cima al remo più lungo, dalla parte piatta, 
quasi fosse un albero. La guarda sorridendo, 
e dice: — «A san Francesco bastava una 
canna. lo ho bisogno di poco più ». 

Ora, anche l'albero è fissato. Le donne 
salgono una per volta, în ordine d'età, s'ag- 

[Vedi continuazione a pag. 
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UN BEL PETTO 


grazie al metodi EXUBER 
“Ciò che la natura non vi ha donato a scienza può procurarvelo,, 


La malattia, la fatica, ed anche le conse 


dici dei più conoseluti tra i quali potrei eitare 
fronzo della tnaternità furono la causa del- l'Geconiat, Duché, 1 % 


i dottori Cecoaldi, Duché, Tri; , Vere 
indebolimento del mio petto, tulle miespalle | gmes, @mutton ti. complazeiona vesto: 
‘ossose e delle cavità profonde che mi facevauo | mandare ed a prescrivere il mio metodo alle 
disperare. I vestiti più eleganti non avevano | loro clienti dopo aver riconoseiuto | suoi ot- 
più nessun valore sulla mia persona 6 non era 
senza un profondo rineroselmento ed una se- 
greta invidia che fo rimarcavo dappertutto, 
Nelle vie, a teatro, nelle sale da allo, nel 
saloni, come tante altre donne assai men ben 
Vestito di mo, erano però più ammirato, a 
causa unicamente delle loro graziose linee. Io 
non voglio dire qui quanto ho sofferto nel mio 
amor pronte; perciò per rimediare a questa 
situazione provai tutti i mezzi che esistev 
e seguil i consigli di parecohi specialisti senza 
alcun successo. I risultati furono molti denari 
erduti. Ma avevo la mia idea e uno scopo. 


felice di dare dei CONSIGLI GRA- 
TUITI e confidenziali sia verbalmente ab 
corrispondevza a tutto lo 
desiderano svi 

Un trattamont 

ed esclusivamente 

due a tre settimane 

pochi minuti al gior: 
afflosciato od insufficiente il 
che voi dosidorate. N 
cachet, eco. Se 

È metodo, che ho scoperto per un fortunato enso, 
fulla mi trattenne per conseguirlo Dopo mesi | è infallibile od efficace, non è per raecogliarne 
di riceroho giansi a scoprire un metodo che lo | la glo per far conoscere un trattamento 
applicai subito su me stessa è cho mi diodo dei | razionale ed igienico allo persone cho hanno 
risultati méravigliosi. Incoraggiata per il suo | usato finora tutti | rimedi invano e che con 
sesso del mio IBER BUST DEVE- | il mio EXUBER BUST DEVELOPER o 
LOPER, desidero c.e tutte le persone poco 
favorite dalla natura ne facciano una prova 
leale. Dopo questa scoperta îl mio metodo ha 
dato a migliaia di donne dei risultati notevoli 
sempre in un periodo da due a tre settimane. 
Ne ho le prove seritte ma mi manca lo spazi 
per riprodurle tutte. Un gran numero di me- | n 


ZIONI 


.. via Monforte, Milano, ha ramsodato 


vostro pett 
ro sviluppi 


dovete approfitt 
) quale vi appo; 
Ciò non vi impe 


via Fatebenefratelli, Milano, 
ippato il suo petto di 16 cm: in 21 id Îl suo petti 
* T. M., v. Moscova, Milano 18 rso Loreto, Milan 
Castelmorono, , 17 x v. Settembrini, 
R., v. Lanzone, > 21 via Brora, 
0.R., E. Q. Vise., Roma 21 , via G. Roma: 
M. Gi, 8. Donato, Torino 19 via dell'Orso, Roma 
.B > Calzaioli, Firenze 20 
. R., v. Cairoli, Napoli 21 
; B.,v. Cavour, Roma 17 


B. , Napoli 
na B. D., Indip., Bologna 20 
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cobollo por risposta. 


PASTINA GLUTINATA 


BUITONI 


Fabbricata a 


SANSEPOLCRO 


Esclusivamente nei Secolari Stabilimenti 
della Ditta 
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CASA FONDATA NEL 1827 
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Chiederla nei principali Negozi 
Soc. An. Dott. A. MILANI e C. - Verona 


Cintura e Reggipetto Riduttivi 
“MADAME X,, 


In pura gomma elastica Sono fabbricate secondo 


preparate in modo spe- i principi ‘scientifici del 


ciale per il loro scopo massaggio che hanno 


di ridurre l'eccessivo fine di ri- 


grasso del petto, della 


ta, e doi fianchi. 


Il grasso distrugge: 


“la salute, la gioia, la giovinezza e la bellez 


Si dice con ragione: 


* ingrassare vuol dire invecchiare ,. 


Perchè adunque non provate la 
Cintura e Reggipetto Riduttivi ‘‘ MADAME X”? 


Essi sono diversi da ogni altra Cintura e Reggipetto che abbiate provato, 0 
che vi siano stati offerti o che abbiate visto. 

Completameste diversi da ogni altro metodo riducente. La Cintura od il Reg- 

gipetto Riduttivi “ MADAME X" non solo contengono l'eccessivo grasso, ma 
lo tolgono delicatamente ed in modo sicuro 


Société Anonyme “MADAME X” - PARIS (IX, 13 e 15 Rue Taitbout 
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RAPETTI & QUADRIO - 


SEDE: Foro Bonaparte, 74 
FILIALI: Via Victor Hugo, 4 
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Da L. 35 in più. 
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FIERA CAMPIONARIA INTERNAZIONALE DI FIUME (agosto-settembre). 


L'ILLUSTRAZIONE 


[Continuazione, vedi pag. vi] 
grappano, s'inginocchiano sulla sponda di 
poppa, scivolano dentro con inossa rigida e 


casta. Con prontezza, ciascuno ha occupato | 


il suo posto, sul banco, a prua, sui fianchi, 
sulla spranga, a poppa, al timone: in semi. 


cerchio, simili a coristi nella balconata d'un | 


organo, così armoniosamente come se do- 
vessero posare per un quadro. Ultimo s'im- 
barca il capo, dopo aver dato una spinta alla 
paranza. 

Questa scivola, si stacca. Toccata dal po- 


nentino nel filo, la vela quadrilatera comincia | 
a balbettare. Ad ogni fiato di vento sembra | 


un bambinello che impari a parlare, mentre 
Polidoro la regge pel bordame. 
Il sole incendia la cresta rocciosa di Guar- 


dia Orlando, getta caldi bagliori rosati su 
Torre Vittoria e scompare. Sulla curva spiag- 
gia si vede, nè vicino nè lontano, un carro 
immobife coi bovi bianchi, un mucchio di 
meloni color di malachite. 

Ora il timone è governato e fa virare la 
paranza in linea curva verso Torre Olevola. 

da una parte sopra un remo posto 

orizzontalmente, dall'altra tenuta aperta da 
Carmelo, la si gonfia, diviene tutta 
grembo. e bian sembra l’abi 
d'un tempio. E sotto l'abside nera, i tred 
pescatori, raccolti come una famiglia ant 
che sa mantenere il silenzio, sembrano pi 
titi non per la conquista del pane quotidiano, 


ma per la celebrazione d'un rito che la notte | 


coprirà di mistero. 


GUIDO TREVES 


| BORWICK”S 


BAKING POWDER 


(LIEVITO INGLESE IN POLVERE 
MARCA “BORWICK.") 


Questo levito spocialo di qualità insuperabile, indiscuti- 
bilmente superiore a qualsiasi altra marca, mescolato in 
minima quantità con la farina, rende morbida, leggera 
© digeribilé In pasticcoria 6 fa cconomizzare uova è 
burro, Esso é particolarmente Indicato nella confezione 
di puddings, torte, dolci, panettoni, orostini, oto. 


“PROVARLO SIGNIFICA ADOPERARLO SEMPRE." 
Chiedetelo in tutte lo buone drogheria. 
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WAX & VITALE-GENOVA. 


INSTITUT LEMANIA 


LOSANNA 


Scuola Commerciale e di lingue con diploma 
pprofondita 


Licenza classica, toonica © molentifica. 


canze estive 
Ituto 


Corsi speciali durante lo 
In montagna e n 
(francese, ing! 


Chiedere prospetto e prograr 


della gioventà, tia 

scimento e la bellezza luminosa. Agisce era- 

datamonte © non falliseo mai, non marehia la 
pollo, ed è faafle l'applicazione. 

La bottiglia, franca di porto, L, 1@.— antie. 


[Daposita in Torino: Farm. del Dott. BO@GGIO, Via Bertholtet, 14. 


ARTURO SEYFARTH 


Kostritz 37 In Turingia (Germana) 
AI mento cai 

Ditta più anziana di questo ram 
in Germania (fondata nel 1884) 


Ja più ampie garao- 
zie in tutto lo parti de) mondi 


Due rim 


& IPERBIOTINA 


Inauperabile ricostituente del Sangue e tonico dei Nervi 
Prodotto Opoterapico - Inscritto nella Farmacupea 


FERRO MALESCI 


il più attivo ed apprezzato dei ferruginosi. 
Guarisce l’anemia ridonando benessere e salute 
UNICO PREMIAIO INVENTORE FREPARATORE 
Comm.CARLO MALESCI - Firenze 


Si venuono nelle primarie Farmacio 


CALOGERO TUMMINELLI, direttori — 
Nuovo mezzo per rendere 


5) È 

(2 QUINTA:ESSENZA &} 

4g DI- CAMOMILLA 
BERTINI 


Celebre perché priva 
dii sosfanze decolg 


È 


la C 


Mentre « Annapaola » si allontana, sulla 
spiaggia non sono rimasti che i tre sassi 
anneriti dell’effimero focolare, con qualche 
fogliuzza di mirto. Torre Vittoria incupisce 
già nella sera che viene. Il mare si veste 
d'un mantello serico di crespo lilla, che una 
mano furtiva ruberà tutto fra poco. i 

I monti di Terracina diventano leggieri, 
vaporosi d'aria e viole. Appropriate di tono, 
alcune nuvole si confondono ad essi. 

Ispido, fosco, insensibile alle carezze della ‘ 
delicata atmosfera crepuscolare, il Circeo 
aspetta la notte nera, la stella di Venere, e 
il metallico candore della luna. 


Francesco SAPORI. 


EUGENIO GARA, redattore capo. 


ipria aderente 


una giornata intera. 


Esso mi procurò 10.000 Franchi 


stano chiari il 
rale colore. 


Fincome Gnanot L.35. 
0 Piccowes. 


Madame PETEL 
CATALOGO GaAtib id invece, 


BERTINI 
VENEZIA 


ADA BOMBINI 


L'eferno desideri 


Poemetti. 


'u proprio così. Potete 


facilmente evitare di avere 


po' di spuma di 
non solo che la 


pria 


Otto Lire. 


faci 
e l'apparecchio speciale 


LINO PIAZZA 
Avventure 
sotto zero 


Dodici Lire 


pria, ma s 
rerete la 


ARTURO STANGHELLINI 


La mamma innamorata 


Romanzo 


Nove Lire. 


NON PIÙ 
CAPELLI GRIGI 
con L' 


“EXCELSIOR,, 


La meravigliosa innocua Lozione Ri: 
storatr co di Singer Junior, ridà il 
colore naturale al capelli, senza mao» 
ehiare. 

Prezzo L. 15.— Vendezl dal Prof 
Profumeria SINGEI 


Ù 
‘a GRAZ(Austria) Morettenfe! 
PRAGA! Boemia) Nérognità 6 


LA GUERRA DELLE NAZIONI voiume VI - Legato alla bodoniana. 
Stampato cogli inchiostri G LABITZKE di Altstetten (Zirich) 


naturale, rendendola troppo 
arida e cagionando per tal modo rughe, 
pelle scabra e ruvida ed altre sgr: 
voli imperfezioni. Presso qualsiasi buona 
casa di forniture farmaceuti 
mente trovare la spuma di crema 


zione necessario per mescolarla alla ci- 
à ancor meglio se vi procu- 
pria alla spuma di crema, 


Concessionari esolusivi per l'Italia: Ditta CESARE 
di BOSIA & MOGGI, Milano, Corso P. Vittoria 47, Tel. e) 


Resoconto di Madame Suzanne Petel 


ià scientificamente preparata, dosata 
nelle giuste ioni ibinata con 
altri ing 
lire e tonificare l'epideri 
è nota sotto il nome di Cipria Petalia 
della Casa Tokalon di Parigi. Applicate 
sul vostro viso un leggero strato di Ci- 
pria Petalia e vedrete come, istantanea- 
mente, scomparirà ogni luccicore. 
stro volto acquisterà così un aspetto 
delizioso di freschezza, ed una morbi- 
dezza vellutata e rosea che durerà poi 
per tutta la giornata. 

\OTA: Nel recente concotso promosso 
dalla Ditta Tokalon, per stabilire quali 
si.no le cinque principali ragioni per 
cui la Cipria Petalia si dimostra tanto 
superiore alle altre, Madame Suzanne 
Petel, rue Laugier, i 
assegnato un premio 
iper il modo veramente perento: 
quale essa dimostrò che l’uso della Cipria 
Petalia non è un lusso ma bensì una ne- 

perogni donna; che talecipri 

ferisce alla carnagione un meraviglioso 
aspetto vellutato; che le conserva a lungo 
la sua attraente freschezza; che si armo- 
nizza perfettamente con la pelle e che 
mantiene per una giornata intera la car- 
nagione fresca, morbida e vellutata. 

. La Cipria Petalia si trova presso tutti 
i negozi del genere, colla garanzia che; 
se non siete più che soddisfatta del suo 
uso, il vostro danaro vi sarà rimborsato 
integralmente, 


do sentii par- 
lare per la 
prima volta 
di questo nuo. 
vo mezzo di 
rendere la 

pria aderente 
per. tutta la 
giornata, che 
questo mi 
avrebbe pro- 
curato un 
guadagno di 
con mia gran 


naso lucido 


he potrete 


vaporizza- 


ROSSO DI SAN SECONDO 


NOTTURNI E PRELUDI 


Musica di foglie morte. - L'illusione dei giorni e delle notti. 
La Madonnina del Belvento. 


Lire 7.50 


Linea ferroviaria 


LEVICO Trento-Venezia 


Bagni arsenicali-ferraginosi di riconosciuta fama. 


Grand Hòtel Grande Albergo Regina 
oltre altri Alberghi di ogni rango. 


Stagione: APRILE-OTTOBRE 


VETRIOL LA FIALE DI LEVIO 


‘a 1500 metri 
Riduzioni ferroviarie per famiglie. 


Informazioni e prospetti gratis dal'a 
DIREZIONE DEI BAGNI in LEVICO 


Lire 25.— 
ROSSI 


